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La seduta è aperta alle ore 18. 

ASARA, Segretario, &t lettura del proces-
so verbale della seduta precedente, che è appro-
vato. 

Assenze per più di cinque giorni. 

PRESIDENTE. Comunico i nomi (lei consi- 

glieri che si sono astenuti dall'intervenire alle 
sedute per più di cinque giorni consecutivi:'  
Manca, decima assenza. 

Annunzio di interpellanza. 

PRESIDENTE. Si dia annunzio della inter-
pellanza pervenuta alla Presidenza. 

ASARA, Segretario: 

« Interpellanza Sassu sulla diffusione dell'af-
ta epizootica». (203) 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo 
svolgimento di alcune 'interrogazioni. Per pri-
ma viene svolta una interrogazione Milia Dino 
all'Assessore al lavoro e pubblica istruzione. Se 
ne dia lettura. 

ASARA, Segretario: 

«Per il seguente oggetto: il sottoscritto, leg-
gendo per puro caso il libro "Cantiere" —.Guida 
alla ricerca e allo studio Classe 5.a edizione 
Aristea — terminato di stampare il 31 marzo 
1958 e adottato come testo nelle scuole elemen_ 
tari, è stato colpito dal seguente brano col qua-
le si illustrano le doti e le virtù della gente 
sarda.: "Tra re agavi e i lentischi di scoscese 
gole o sulle cime di nude scogliere, vivono 
pastori che conducono una vita primitiva : 
non conoscono pettine, accendono il fuoco sfre-
gando uno contro l'altro due sassi, scaldano 
il latte buttandovi dentro un sasso arroven- 
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tato...". Quanto sopra, che trovasi a pag. 181 
del detto testo, ha veramente dell'inverosi-
mile, non per i fatti e la civiltà... in esso 
espressi quanto perchè potrebbe costituire ve-
ramente un indice del come si educano ,le 
nuove generazioni nello studio delle cose della 
nostra Patria. Il grave è che evidentemente 
colui o coloro che hanno scritto il detto testo, 
riversando in esso il meglio della loro cultura 
ed intelligenza, non si sono accorti che detta 
descrizione costituisce offesa per l' intera no-
stra Italia in quanto starebbe a dimostrare— se 
rispondesse a verità — che in Italia, in piena 
era atomica, vi sono ancora delle intere re-
gioni in cui non si conosce, non dico la radiò 
o la penna stilografica, ma il pettine!!! Ma 
poichè il detto esilarante brano di prosa — in 
cui si dice anche che in Sardegna si parlano 
"numerose lingue" anzichè dialetti... — offende 
innanzitutto la Sardegna ed il popolo sardo rap-
presentati ad un livello di inciviltà ormai sco-
nosciuto persino alle tribù più misere della più 
abbandonata zona dell'Africa ; e poichè detta 
mancanza di conoscenza dei pettini e dei fiam-
miferi sussisterebbe ancora oggi, dopo dieci an-
ni di autonomia e di ventilato Piano di ri-
nascita, lo scrivente chiede all'onorevole Asses-
sore alla pubblica istruzione quale azione inten-
de svolgere presso il competente Ministero per-
chè la detta prosa sia immediatamente cancel-
lata dal testo di cui sopra oppure perchè lo 
stesso testo non venga ulteriormente adottato 
nelle scuole elementari. Lo scrivente inoltre 
chiede di sapere se l'onorevole Assessore alla 
pubblica istruzione intenda promuovere una 
energica azione perchè, seguendo l'esempio del-
la Regione Siciliana, anche in Sardegna, nelle 
varie scuole, venga adottato un testo di storia 
sarda affinchè almeno i Sardi — che oggi fan-
ciulli e giovani si avviano verso un domani 
che ci auguriamo migliore del presente — possa-
no conoscere la vera storia dei nostri avi, e 
non quella romanzata, falsata ed offensiva che 
a loro viene ammannita da scribacchini di 
infimo ordine ». (285) 

PRESIDENTE. Sullo stesso argomento è sta-
ta presentata anche una interrogazione Dedo- 

la all'Assessore al lavoro e pubblica istruzione, 
che viene svolta congiuntamente. Se ne dia 
lettura. 

ASARA, Segretario: 

«Il sottoscritto consigliere regionale fa pre-
sente all'Assessore alla pubblica istruzione che 
nel "Cantiere", sussidiario per la 5.a classe 
elementare, edito dalle edizioni Aristea di Mi-
lano — 1958 — nella parte dedicata alla geogra-
fia e curata da Luisa Truzzi e Alberto Ma- 

netti, così si parla della Sardegna (pag. 181, pa-
ragrafo "Terra Sarda", terzo periodo) : "Tra 
le agavi e i lentischi di scoscese gole o sulle ci-
me di nude scogliere vivono pastori che con-
ducono una vita primitiva : non conoscono pet-
tine, accendono il fuoco sfregando l'uno contro 
l'altro due sassi, scaldano il latte buttandovi 
dentro un sasso arroventato". L'interrogante 
chiede all'onorevole Assessore se non ritenga 
opportuno, per il buon nome della nostra Iso-
la, segnalare il fatto alle competenti autorità 
ministeriali perchè il sussidiario venga ritirato 
dalla vendita e opportunamente corretto ». 
(286) 

PRESIDENTE. L'onorevole Assessore al la-
voro e pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere a queste interrogazioni. 

DETTORI (D.C.), Assessore al lavoro e pub-
blica, istruzione. Le interrogazioni presentate dai 
consiglieri Milia e Dedola e la stessa indigna-
zione che seguì, nell'opinione pubblica, alla dif-
fusione del contenuto del testo scolastico « Can-
tiere », edito dalla casa editrice Aristea, hanno 
immediatamente sollecitato un intervento del-
l'Amministrazione regionale e presso la Casa 
editrice Aristea e presso i Provveditorati agli 
studi delle tre Province dell'Isola e presso il 
Ministro alla pubblica istruzione. 

A seguito di questo intervento, nel volume 
«Cantiere» furono sostituite le frasi incrimi-
nate e sostituite con altre, contenenti lusin-
ghieri apprezzamenti per la Sardegna e i Sardi. 
La correzione, evidentemente, è stata apporta-
ta sì in vista dell'interesse della casa editrice, 
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che, altrimenti, avrebbe rischiato di non ve-
dere il suo testo adottato in Sardegna, ma an-
che per l'intervento abbastanza energico e tem-
pestivo del Ministro alla pubblica istruzione. 

L'ultima parte dell'interrogazione dell'onore-
vole Milia, che riguarda la necessità di dif-
fondere tra gli studenti delle scuole sarde dei 
testi che permettano una conoscenza migliore, 
più approfondita delle vicende del nostro po-
polo nel corso dei secoli della nostra storia, 
mi pare meritevole di un più attento esame. 
Io posso confermare all'onorevole interro-
gante che è nei propositi dell'Assessorato fa-
cilitare in ogni modo la conoscenza della sto-
ria della Sardegna. E posso qui riconfermare 
quanto ho avuto modo di dire nel rispondere 
ad una interrogazione dell'onorevole Sotgiu cir-
ca le celebrazioni del centenario dell'Unità' 
d'Italia ; posso anche dare notizia all'onorevole 
Consiglio che l'Assessorato ha predisposto la 
pubblicazione di un volume, contenente il testo 
dello Statuto sardo ed alcune notizie riguardan-
ti la storia della Sardegna, che sarà, a cu-
ra dello stesso Assessorato, diffuso nelle scuo-
le della Sardegna. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Milia per dichiarare se è soddisfatto. 

MILIA DINO (P.M.P.). Onorevole Presiden-
te, debbo dichiararmi soddisfatto della risposta 
che l'onorevole Assessore alla pubblica istru-
zione mi ha dato. Mi risulta, tuttavia, che al-
cuni insegnanti, dopo le correzioni che sono 
state apportate in seguito all'autorevole inter-
vento e del Ministro e dell'Assessore hanno 
adottato il testo « Cantiere ». Penso che sarebbe 
stato molto utile e dignitoso se i signori che 
hanno redatto il libro fossero stati al bando 
dalle scuole della Sardegna. Leggere, nel 
1959, che : « Tra le agavi e i lentischi di sco-
scese gole o sulle cime di nude scogliere, vivo-
no pastori che conducono una vita primitiva : 
non conoscono il pettine, accendono il fuoco 
sfregando uno contro l'altro due sassi; scaldano 
il latte buttandovi dentro un sasso arroventato», 
è assurdo. Queste frasi dimostrano che chi ha  

scritto il libro è veramente un analfabeta, 
preoccupato soltanto di far quattrini. 

Il grave, onorevole Assessore, (e so che lei 
non può in alcun modo porvi rimedio) è che i 
direttori dei nostri istituti di cultura non ab-
biano avuto tanta sensibilità da sconsigliare 
l'adozione del libro. 

FLORIS (D.C.). Non si può interferire nella 
scelta dei libri di testo, che spetta agli in-
segnanti. 

MILIA DINO (P.M.P.). Non parlo di vere 
e proprie interferenze, ma semplicemente di 
consigli. Comunque, ringrazio l'onorevole Detto-
ri per la sua risposta; e soprattutto per quel 
che ha detto a proposito dell'ultima parte della 
mia interrogazione. 

PRESIDENTE. Segue una interrogazione ur-
gente Colia all'Assessore al lavoro e pubblica 
istruzione e all'Assessore all'industria e com-
mercio. Se ne dia lettura. 

ASARA, Segretario: 

«Per sapere quale azione intendano svolgere 
sia per costringere la Società esercente la Mi-
niera di Seddas Moddizzis (Iglesias) a saldare 

i salari delle maestranze che da due mesi ne 
sono privi, sia a regolarizzare la situazione 
amministrativa della stessa Società che attual-
mente è del tutto caotica. L'interrogazione ha 
carattere di urgenza ». (312) 

PRESIDENTE. L'onorevole Assessore al la-
voro e pubblica istruzione ha facoltà di ri-
spondere a questa interrogazione. 

DETTORI (D.C.), Assessore al lavoro e pub-
blica istruzione. La interrogazione dell'onore-
vole Colia porta la data del 25 giugno 1958. 
E la mia risposta viene oggi, quando si sono 
verificati tanti avvenimenti che hanno in qual-
che modo mutato la situazione denunciata. Sa 
bene l'onorevole Colia, — e non è il caso che 
io lo ricordi — quanto è accaduto a Seddas 
Moddizzis e come si è giunti al pagamento dei 
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salari. Io posso soltanto dire che, nel corso del-
le ultime vicende della miniera, anche - l'Asses-
sorato del lavoro è intervenuto chiedendo in 
particolare, il pagamento degli assegni familiari 
da parte dell'I.N.P.S. Da notizie avute in questi 
giorni, soprattutto in relazione ad una ispezio-
ne effettuata da un ingegnere del Corpo delle 
miniere presso la direzione della società, risul-
ta che la situazione salariale è normale anche 
per i mesi correnti. Circa la situazione ammi-
nistrativa della miniera e della società che la 
gestisce, posso dire che la questione è oggetto 
di attento esame da parte dell'Amministrazio-
ne regionale. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'o-
norevole Colia per dichiarare se è soddisfatto. 

COLIA (P.S.I.). Quasi vorrei rimettermi al 
giudizio dei colleghi per sapere se mi debba 
dichiarare soddisfatto o insoddisfatto, tanto 
più che alla mia interrogazione si risponde 
con grande ritardo. Dopo l'interrogazione, sem-
pre sulla situazione di Seddas Moddizzis, in 
data 2 ottobre, ho presentato anche una inter-
pellanza, ed ora mi ripropongo di rimandare 
alla illustrazione di questa l'esame della com-
plessa questione. 

Tuttavia devo dire che la Regione, per quel 
che concerne la vertenza di Seddas Moddizzis, 
ha abdicato alle sue funzioni, lasciando che 
intervenisse il Prefetto; il quale è intervenuto 
solo perchè gli operai avevano occupato la mi-
niera ed erano decisi a non uscirne se non do-
po aver ricevuto i salari. Il Prefetto, antici-
pando 25 milioni, ha saldato ben otto mesi di 
salari, mentre la Regione è rimasta assente. 

Onorevole Assessore, si informi : la situa-
zione salariale non è affatto normale come lei 
sostiene ; gli operai sono di nuovo in credito 
di circa due mesi di salari ; si sta ricreando 
la stessa situazione dell'anno scorso e fra due 
o tre mesi si sarà di nuovo daccapo. Il pro-
blema della miniera di Seddas Moddizzis va 
riesaminato nel quadro della politica mineraria 
che l'Assessore all'industria e commercio in-
tende svolgere. Bisogna decidere a chi affidare  

questa miniera perchè la situazione attuale 
non può assolutamente durare. 

Stando così le cose, io dovrei dichiararmi 
parzialmente soddisfatto della risposta dell'o-
norevole Assessore, perchè gli operai tutto som-
mato hanno ottenuto i salari arretrati, men-
tre il problema generale di Seddas Moddizzis 
rimane ancora aperto. 

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione Bor 
ghero al Presidente della Giunta e all'Assesso-
re al lavoro e pubblica istruzione. Se ne dia 
lettura. 

ASARA, Segretario: 

« Per sapere quale azione intenda svolgere 
la Giunta per impedire i licenziamenti che ven-
gono effettuati giornalmente dalla Società Mon-
tevecchio, in contrasto con l'ordine del giorno 
approvato a suo tempo dal Consiglio regiona-
le contro i licenziamenti ». (321) 

PRESIDENTE. Sullo stesso argomento sono 
state presentate altre due interrogazioni, che 
vengono svolte congiuntamente. Se ne dia let-
tura. 

ASARA, Segretario: 

Spano - Floris al Presidente della Giunta e 
all'Assessore all'industria e commercio: 

« Per sapere con urgenza se risponda a ve-
rità che le miniere di Montevecchio stanno per 
procedere al licenziamento di nuove notevoli 
aliquote di personale dipendente. In caso affer-
mativo, chiedono di sapere quali passi la Giun-
ta regionale intenda compiere per evitare i li-
cenziamenti stessi, onde non aggravare ulterior-
mente il disagio, per tanti versi notevole, in 
cui versano quelle popolazioni ». (324) 

Pirastu - Borghero all'Assessore al lavoro e 
pubblica istruzione: 

« Per sapere se rispondono a verità le noti-
zie che dicono che la Società Montevecchio ha 
deciso di licenziare, alla fine dell'anno in corso, 
circa 400 unità lavorative. I sottoscritti chie-
dono anche di sapere quale intervento inten- 
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de svolgere la Giunta regionale al fine di im-
pedire i preannunciati licenziamenti e promuo-
vere invece un programma generale di svi-
luppo dell'industria mineraria ». (427) 

PRESIDENTE. L'onorevole Assessore al la-
voro e pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere a queste interrogazioni. 

DETTORI (D.C.), Assessore al lavoro e pub-
blica istruzione. Devo premettere che anche 
queste interrogazioni, sono state presentate tan-
to tempo fa e quindi la risposta, purtroppo, non 
potrà essere del tutto pertinente. 

La situazione prospettata dalla interrogazio-
ne presentata dagli onorevoli Pirastu e Bor-
ghero circa i minacciati licenziamenti che do-
vevano verificarsi nella miniera di Montevec-
chio alla fine dell'anno non si è verificata. I 
licenziamenti avrebbero dovuto riguardare 400 
operai. In realtà, però, dai dati in possesso 
dell'Assessorato risulta che il numero degli ope-
rai occupati nel mese di ottobre del 1958 è di 
1.247 unità, e quello di febbraio di 1.234 uni-
tà. Gli interventi dell'Assessorato per impedi-
re i licenziamenti sono stati pressanti ; al mo-
mento in cui ho potuto cominciare a svolgere 
la mia attività, ho convocato i rappresentanti 
degli industriali proprio per ottenere un impe-
gno formale non solo per evitare licenziamenti 
in massa, ma anche per evitare licenziamenti a 
piccoli gruppi. 

Dal luglio al dicembre sono stati licenziati 
63 operai così distinti : operai non più rispon-
denti alle esigenze dell'azienda, 15 ; operai licen-
ziati per assenze continuate, 15 ; per fine di com-
pletamento impianti, 28 ; per dimissioni, 3 ; per 
limiti di età, uno ; per immoralità, uno. La di-
rezione dell'azienda aveva fatto presente di non 
poter trasferire le unità eccedenti a nuovi lavo-
ri di ricerca e di preparazione, perchè questi 
erano stati sospesi per ragioni finanziarie. Tut-
tavia sono ancora in corso ulteriori istruttorie 
per la ricognizione di possibili forme di inter-
vento, non escluso un eventuale ricorso a mezzi 
finanziari straordinari. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono- 

revole Borghero per dichiarare se è soddisfatto. 

BORGHERO (P.C.I.). Signor Presidente, a 
tanto tempo di distanza è difficile affrontare,  
il problema dei licenziamenti alla Montevecchio. 
Tuttavia possiamo dire, senza tema di smenti-
ta, che le nostre preoccupazioni si sono di-
mostrate fondate. L'onorevole Assessore ci ha 
fornito or ora dei dati ; ebbene, io lo pregherei 
di esaminare il bilancio della Cassa Mutua Ma-
lattie, nel quale, nel dichiarare una contrazione 
degli incassi, si parla di 400 licenziamenti ve-
rificatisi alla Montevecchio. 

DETTORI (D.C.), Assessore al lavoro e pub-
blica istruzione. I dati che io ho fornito sono 
dell'Ispettorato del lavoro. 

BORGHERO (P.C.I.). Il bilancio della Cassa 
Mutua, onorevole Assessore, è di appena tre 
giorni fa, e parla di 400 licenziamenti a Mon-
tevecchio e di 1900 a Carbonia. I dati del_ 
l'Ispettorato del lavoro, evidentemente, non so-
no esatti. E' vero che i licenziamenti non so-
no stati decisi in blocco ; si è avuto, però, 
uno stillicidio continuo di tre, quattro licenzia-
menti al giorno sinchè si sono raggiunte le 
cifre che or ora ho denunciato. 

Io non so, onorevole Assessore, se lei ha 
tenuto conto, nell'affrontare il problema, del-
l'ordine del giorno approvato all'unanimità dai 
Consiglio, col quale si impegnava la Società 
Montevecchio ad evitare i licenziamenti. Di que-
sto ordine del giorno, a mio parere, non ha te-
nuto conto nè l'Amministrazione regionale, nè 
l'azienda, la quale ha proceduto e ancora 
procede indisturbata a licenziare e a trasfe-
rire lavoratori da un settore ad un altro, sì 
da costringerli ad abbandonare il lavoro. 

Stando così le cose, io non posso assoluta-
mente dichiararmi soddisfatto e pregherei l'As-
sessore di continuare ad insistere nel controllo 
sulla Montevecchio, dato che i licenziamenti an-
cora continuano. I colleghi che ora interver-
ranno potranno dire meglio di me qual'è la si-
tuazione attuale; ma io vorrei che l'onore-
vole Assessore prendesse in esame i dati sin 
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troppo eloquenti forniti dal bilancio della Cas-
sa Mutua Malattie. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Spano per dichiarare se è soddisfatto. 

SPANO (D.C.). Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, è difficile, anche per me, dichiararmi 
soddisfatto della risposta dell'onorevole Asses-
sore. Le ragioni della mia insoddisfazione mi 
pare possano ricercarsi, in primo luogo, nello 
stesso ritardo con cui si risponde alla mia inter-
rogazione, e non per colpa dell'onorevole Det-
tori. Il fatto che si risponda con tanto ritardo 
sta ad indicare come il problema delle minie-
re, sia di Montevecchio che di Ingurtosu e 
in genere del bacino metallifero, non venga 
tenuto forse nella considerazione che sarebbe 
necessaria ed auspicabile. 

In verità, da tre anni a questa parte, sia a 
Montevecchio che a Ingurtosu, in contrasto con 
quanto certe statistiche ufficiali affermano, sono 
stati operati numerosi licenziamenti, in un pri-
mo tempo solo fra gli operai, poi anche fra gli 
impiegati. Nell'ultimo scorcio del 1958 — se-
condo le notizie in mio possesso — circa 30 
impiegati sono stati licenziati. Ora, il fatto 
che siano stati licenziati degli impiegati sta a 
significare che la situazione è andata di giorno 
in giorno aggravandosi. Di solito, infatti, si 
procede al licenziamento di impiegati quando 
la situazione di una azienda diviene insosteni-
bile. 

In tre anni, a Montevecchio, si è passati da 
circa 2:500 operai occupati a 1.200-1.234. La 
situazione che ne è derivata è di una gravità 
eccezionale, in quanto i paesi che sono interes-
sati all'avvenire delle miniere di Montevecchio 
e di Ingurtesu, (le abbino perchè il pro.. 
blema mi pare sia unico) non hanno, al di 
là dell'industria estrattiva, altre possibilità di 
vita. E questo è già stato rilevato dal collega 
Floris, da me e da altri colleghi di ogni settore, 
sia in occasione dello svolgimento di una no-
stra interpellanza, sia nel corso della discussio-
ne di un ordine del giorno presentato a conclu-
sione dell'esame della mozione sulla disoccu-
pazione, 

Arbus e Guspini oggi si trovano in una si-
tuazione disperata. Il fatto che siano venute a 
mancare le possibilità di vita date dalle mi-
niere in questi paesi, è d'una gravità eccezio-
nale. Non vi sono, infatti, in questi centri al-
tre possibilità di reddito, specialmente ad Ar-
bus dove l'agricoltura non è per niente svilup-
pata, ed anche a Guspini dove la proprietà ter-
riera è accentrata nelle mani di poche persone. 
Allo stato attuale, mi risulta che nei cinque 
paesi interessati alla vita delle miniere di Mon-
tevecchio e di Ingurtosu si hanno queste situa-
zioni : a Guspini vi sono circa 1.200 disoccupati, 
ad Arbus 800, a Gonnosfanadiga 600, a Villa-
cidro 700 o 800, a San Gavino 400. (Anche 
San Gavino risente della situazione di Monte-
vecchio per via della sua fonderia). Recente-
mente l'onorevole Presidente della Giunta ha vi-
sitato questi paesi e, dopo aver sentito gli ammi-
nistratori comunali, si è reso conto de visu 
della gravità della situazione. 

Vorrei pregare l'onorevole Dettori e la Giun-
ta di voler seguire il problema con una cura 
più attenta di quella seguìta per il passato. 
Il problema del bacino metallifero, per quel che 
riguarda i licenziamenti, presenta aspetti anche 
più gravi del problema del bacino carbonifero. 
A Carbonia, infatti, i lavoratori riescono ad 
ottenere almeno la superliquidazione, che, se 
non altro, in qualche modo serve a fronteggia-
re le prime difficoltà; i lavoratori di Monte-
vecchio, invece, vengono licenziati dopo 25-30 
anni di servizio con la misera liquidazione che 
spetta per contratto e si trovano di colpo allo 
sbaraglio senza alcuna possibilità di vita e di 
lavoro. 

Già nel corso delle discussioni tenute nel 
passato dal Consiglio, e nell'ordine del giorno 
approvato, sono state indicate le strade che la 
Giunta regionale dovrebbe cercare di seguire 
per tentare di sanare la situazione, sia dispo-
nendo di sue particolari provvidenze, sia soprati 
tutto interessando gli organi dello Stato. Or-
mai l'avvenire delle miniere del bacino me-
tallifero sembra debba essere considerato com-
promesso, e si deve pertanto cercare di da-
re a quelle popolazioni nuove fonti permanenti 
di lavoro. Fra le provvidenze chieste nell'in- 
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contro che recentemente il Presidente della 
Giunta ha avuto con i rappresentanti delle 
Amministrazioni comunali dei centri del ba-
cino metallifero, è lo sbarramento delle acque 
del rio Terra Maistrus, in agro di Gonno-
sfanadiga, che servirebbe ad irrigare gran 
parte dei territori di Guspini e di Gonnosfana-
diga e, nella zona di Villacidro, lo sbarramen-
to delle acque del rio Leni. Per Guspini è 
stato proposto l'impianto di colture arboree di 
interesse industriale. Vi sono, nelle campagne 
di Guspini, vaste zone attualmente incolte che 
possono benissimo accogliere queste colture. 

Diverse sono le strade seguendo le quali si 
potrebbe dare alle popolazioni del bacino metal-
lifero la possibilità di aver del lavoro e di 
superare così la crisi provocata dalla gra-
ve situazione mineraria. Io vorrei auspicare 
che la visita del Presidente della Giunta sia 
l'inizio d'un atteggiamento più comprensivo da 
parte della Regione per i problemi delle mi-
niere del bacino metallifero. Avrei voluto che a 
rispondere alla interrogazione mia e del colle-
ga Floris fosse stato, oltre, all'onorevole Dettori, 
che ringrazio, l'Assessore all'industria, il quale 
avrebbe dovuto dirci qualcosa circa gli ulti-
mi passi compiuti dalla Regione in sede di 
Mercato Comune Europeo, per quanto riguar-
da la difesa del settore del piombo e dello 
zinco. Mi risulta, infatti, che l'Assessore all'in_ 
dustria sta svolgendo un'azione particolare per 
questo settore. Se il Presidente me lo consen-
tisse, io vorrei mantenere l'interrogazione per 
quanto riguarda la parte di competenza del-
l'Assessore all'industria; intanto ringrazio l'o-
norevole Dettori per la sua risposta, anche 
se non posso dichiararmi soddisfatto. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Pirastu per dichiarare se è soddisfatto. 

PIR ASTU (P.C.I.). Anch'io non posso dichia-
rarmi assolutamente soddisfatto della risposta 
dell'onorevole Assessore ;non sono soddisfatto 
per gli stessi motivi esposti dal collega Borghe-
ro e dal collega Spano. L'onorevole Dettori ha 
portato dei dati secondo i quali alla Montevec-
chio non vi sarebbero stati dei licenziamenti. In 

realtà, però, i licenziamenti si sono avuti, come 
risulta dai dati esposti dal collega Borghero e 
dal raffronto tra il numero degli operai occu-
pati dalla Montevecchio nel bacino metallifero 
tre anni fa e il numero di quelli occupati attual-
mente. La cifra di 400 licenziamenti, della 
quale parlo nella mia interrogazione, risulta 
esatta. 

La Montevecchio ha proceduto ai licenzia-
menti in un modo particolare, allontanando 
pochi operai per volta. Ed oggi la situazione 
del bacino metallifero è veramente tragica. Il 
numero dei disoccupati a Guspini, ad Arbus, a 
Villacidro, a Gonnosfanadiga è veramente 
preoccupante. Il Presidente della Giunta regio-
nale, che si è recato di recente in quella zona, 
ha preso visione di questa situazione. Ora noi 
speriamo che la Giunta prenda provvedimenti 
per sanarla. 

Senza dubbio nelle miniere metallifere, so-
prattutto in quelle della Montevecchio, la si-
tuazione può addirittura peggiorare. Il trattato 
del M.E.C., infatti, è dannoso, non soltanto per il 
sughero, ma anche per lo smercio dei minerali 
metallici. L'Assessore Melis afferma di condur-
re un'azione di difesa dell'industria sarda e ri-
conosce che questa sua azione urta contro una 
difesa ferma, accanita degli interessi nazionali 
da parte della Francia, del Belgio, dell'Olanda e 
della Germania. I Francesi, i Belgi, gli Olandesi 
e i Tedeschi della Germania occidentale si dichia-
rano tutti europeisti, ma quando si scende nel 
concreto, difendono strenuamente i propri inte-
ressi nazionali. I rappresentanti del Governo 
italiano, invece, sono dominati da un pieno ser-
vilismo, e cedono dinanzi alle affermazioni e alle 
posizioni degli altri. 

Noi sappiamo — credo, però, che questo su-
peri l'argomento dell'interrogazione — che l'e-
conomia sarda delle miniere metallifere è mi-
nacciata gravemente da eventuali misure che 
potrebbero essere prese nell'ambito della Co-
munità Europea, e per questo riteniamo che l'e-
conomia sarda debba essere difesa in tutti i 
modi. 

Concludendo: io non sono assolutamente sod-
disfatto delle dichiarazioni dell'Assessore al la-
voro e penso che la Giunta debba esaminare 
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seriamente il problema della disoccupazione nel-
la zona di Guspini. Il problema oggi è quello 
di trovare nuove fonti di lavoro e, intanto, di 
garantire le fonti di lavoro esistenti attraverso 
una serie di misure organiche per lo sviluppo 
dell'industria mineraria metallifera, altrimenti 
i licenziamenti continueranno. L'Assessore al la-
voro potrà ancora dirci che non sono stati ef-
fettuati licenziamenti, ma, in realtà, le azien-
de continueranno a licenziare e fra qualche 
anno potremo ancora constatare una forte di-
minuzione della manodopera occupata. 

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione Cois 
al Presidente della Giunta e all'Assessore al la-
voro e pubblica istruzione. Se ne dia lettura. 

ASARA, Segretario: 

«Per sapere quale azione intendano svolgere 
perchè abbia pratica applicazione il decreto le-
gislativo 15 aprile 1958, n. 538, concernente 
l'avviamento al lavoro dei lavoratori dimessi 
da luoghi di cura per guarigione clinica di affe-
zioni tubercolari; e per conoscere i motivi che 
hanno determinato la inosservanza del decreto 
stesso ». (485) 

PRESIDENTE. L'onorevole Assessore al la-
voro e pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

DETTORI (D.C.), Assessore al lavoro e pub-
blica istruzione. Per valutare la situazione de-
nunciata dall'onorevole Cois in questa sua in-
terrogazione, l'Assessorato del lavoro ha inte-
ressato gli organi di vigilanza. Si è così con-
statato, a seguito anche di accertamenti piut-
tosto rigorosi, che le norme sul collocamento 
degli ex dimessi dai luoghi di cura, (legge 28 
febbraio 1953, numero 86) sono state osservate. 
In Sardegna — come certamente l'onorevole 
Cois sa — sono soggetti all'osservanza delle 
norme sul collocamento degli ex tubercolosi 
solamente i sanatori dell'I.N.P.S. Agli atti 
degli organi di vigilanza, ed in particolare del-
l'Ispettorato del lavoro, non esistono denunce 
per infrazioni alle norme di legge che io ora 
ho ricordato. Si è anche avuta assicurazione  

che nuove assunzioni potranno essere fatte al 
verificarsi di eventuali vacanze. 

Posso assicurare all'onorevole Cois che l'in-
tervento dell'Assessorato, effettuato al momen-
to in cui egli ha presentato l'interrogazione, 
è stato di recente rinnovato, e sarà rinnovato 
periodicamente perchè vengano sempre più scru-
polosamente rispettate le disposizioni che re-
golano l'occupazione dei dimessi dai sanatori. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Cois per dichiarare se è soddisfatto. 

COIS (P.C.I.). Ringrazio l'onorevole Asses-
sore per essersi interessato di questo caso che 
io considero veramente pietoso. E' ben noto 
a tutti che le case sanatoriali ospitano un gran 
numero di persone, in stragrande maggioran-
za appartenenti alle classi lavoratrici ; ed è 
altrettanto noto che molti lavoratori, una volta 
colpiti da t.b.c., anche se clinicamente guari-
ti, non possono assolutamente esercitare il loro 
mestiere. 

In verità, onorevole Assessore, a me non 
preoccupa tanto la mancata assunzione dei la-
voratori dimessi dai sanatori, quanto il fatto 
che non vengono tenuti dei corsi di riqualifica-
zione professionale ; tanto più che la Previ-
denza Sociale non concede facilmente la pen-
sione di invalidità. Quando si accerta che un 
lavoratore dimesso da un sanatorio guadagna 
almeno un terzo di quello che avrebbe potuto 
guadagnare da sano, non si concede la pensio-
ne. Ne consegue che se non si tengono i corsi 
di riqualificazione, le possibilità di occupazione 
offerte a questi poveri lavoratori sono ben po-
che. 

Vorrei ricordare, onorevole Assessore, che 
non sono rari i gesti disperati di questi lavo-
ratori. La stampa ne parla sin troppo spesso. 
Pertanto la prego di voler intervenire ancora 
perchè vengano istituiti i corsi di riqualificazio-
ne, sì che un poveraccio dimesso da un sana-
torio si possa trovare in condizioni di eserci-
tare un altro mestiere. 

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione Pi- 
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rastu all'Assessore al lavoro e pubblica istru-
zione. Se ne dia lettura. 

ASARA, Segretario: 

« Per sapere quando intende far pubblicare 
sul Bollettino Ufficiale della Regione la legge 
regionale 24 gennaio 1956, a suo tempo im-
pugnata dal Governo e di recente dichiarata 
legittima dalla Corte Costituzionale. Il sotto-
scritto chiede inoltre di sapere quando la legge 
regionale 24 gennaio 1956 verrà applicata, con-
cedendo ai lavoratori occupati nei cantieri di 
lavoro l'aumento della indennità previsto dalla 
legge stessa. Il sottoscritto rileva che questi 
lavoratori percepiscono, attualmente, una inden-
nità veramente misera e che attendono, con 
legittima ansia, di avere l'aumento sia pure mo-
desto previsto dalla legge regionale ». (383) 

PRESIDENTE. L'onorevole Assessore al la-
voro e pubblica istruzione ha facoltà di ri-
spondere a questa interrogazione. 

DETTORI (D.C.), Assessore al lavoro e pub-
blica istruzione. La legge regionale 24 gennaio 
1956, che prevede l'abrogazione della legge nu-
mero 2, del 1952, è stata pubblicata, come è no-
to certamente all'onorevole interrogante, sul 
Bollettino Ufficiale della Regione il 1° set-
tembre del 1958, cioè a tre giorni di distan-
za dalla data di presentazione della sua inter-
rogazione. Con l'entrata in vigore della legge, 
ho impartito telegraficamente disposizioni agli 
Enti gestori perchè si cominciassero a compu-
tare le spettanze degli allievi dei cantieri di la-
voro in base alle nuove misure previste dalla 
legge stessa. Posso anche informare l'onore-
vole interrogante che, nei primi di aprile, la 
Giunta ha approvato una disposizione per la 
quale agli allievi dei cantieri di lavoro verrà, 
a cura dell'Amministrazione regionale, garan-
tita l'assicurazione per l'invalidità e vecchiaia. 
L'Amministrazione regionale provvederà a pa-
gare i contributi che gli allievi dovrebbero 
all'I.N.P.S. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ano- 

revole Pirastu per dichiarare se è soddisfatto. 

PIRASTU (P.C.I.). Sappiamo ora che la leg-
ge 24 gennaio 1957 è stata pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale. La mia interrogazione, tutta-
via, tendeva a sapere le ragioni del ritardo 
della pubblicazione, ragioni che neppure ora 
l'onorevole Assessore ha rivelato. 

Per diversi mesi questa legge non è stata 
pubblicata; e non si capisce per quale ragione 
si sia tolto ai lavoratori quanto loro spettava. 
Questo non può che lasciarmi insoddisfatto. 
Accolgo, invece, con soddisfazione, il chiarimen-
to dato dall'Assessore circa il pagamento' del-
l'assicurazione invalidità e vecchiaia. In effeW, 
nei cantieri di lavoro dello Stato vengono pa-
gate le quote per l'assicurazione invalidità e 
vecchiaia ; gli allievi dei cantieri di lavoro re-
gionali si trovavano, dunque, in una situazione 
di inferiorità nei confronti di quelli dei can-
tieri di lavoro statali ; oggi questa sperequa-
zione è stata finalmente superata. 

Su un problema vorrei ora richiamare l'at-
tenzione dell'onorevole Assessore. Se non va-
do errato, a norma del regolamento, agli allievi 
che percepiscono una pensione per vecchiaia 
viene data soltanto una indennità giornaliera 
di 500 lire. Noi sappiamo quale è l'ammon-
tare degli assegni di vecchiaia ; si tratta di pen-
sioni misere, di una elemosina. Non so quale sia 
il comportamento dello Stato in situazioni di 
questo genere; ma ritengo che la misura della 
indennità giornaliera debba essere corretta, e 
che a tutti gli allievi dei cantieri di lavoro, 
anche a quelli che percepiscono una povera pen-
sione di vecchiaia, debba essere fatto lo stesso 
trattamento economico. Vorrei chiedere all'o-
norevole Assessore di correggere questa norma 
e di far sì che tutti gli allievi dei cantieri 
di lavoro regionali fruiscano dell'intera in-
dennità che spetta loro secondo la legge, senza 
fare discriminazione alcuna nei confronti di 
coloro che percepiscono una pensione di vec-
chiaia di poche migliaia di lire. 

MILIA DINO (P.M.P.). Un pensionato, di. 
cui potrei fare il nome, percepisce 435 lire 
l'anno. 
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PIRASTU (P.C.I.). Nel migliore dei casi si 
tratta di alcune migliaia di lire il mese. Non 
vedo, dunque, per quale ragione i pensionati 
per vecchiaia debbano soffrire di una riduzio-
ne dell'indennità corrisposta a chi è occupato 
in un cantiere di lavoro.. 

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione Mi-
lia Dino all'Assessore ai trasporti, viabilità e 
turismo. Se ne dia lettura. 

ASARA, Segretario: 

« Per sapere se sia a conoscenza che la So-
cietà Tirrenia ha comunicato a centinaia di 
turisti — che avevano chiesto di prenotare un 
posto per il viaggio Genova-Portotorres nel 
prossimo periodo estivo 1959 — di non poter 
accettare prenotazione alcuna in quanto tutti 
i posti in detta linea sono già prenotati per il 
periodo giugno-settembre. Poichè detta dichia-
razione fatta dalla « Tirrenia » e riportata da 
diversi giornali sardi e della Penisola vie-
ne ancora una volta a confermare l'assoluta 
inidoneità del servizio della detta società sulla 
linea sopra precisata ; ed in considerazione che 
quanto sopra riportato pregiudica gravissima-
mente tutta l'azione e le attività che nel cam-
po turistico, nell'interesse della Sardegna, sono 
state poste in essere dalla Regione e da molti 
altri Enti oltre che da numerosi privati ; essen-
do evidente che, stante la impossibilità da par-
te della Tirrenia di gestire la linea marittima 
Genova - Portotorres in modo efficiente e di-
gnitoso, impossibilità perdurarite da vari anni, 
non si può subordinare l'interesse della Socie-
tà anzidetta a quelli commerciali e turistici 
ben più importanti della  nostra Isola; il sotto-
scritto consigliere chiede di conoscere quale 
azione concreta ed energica intende svolgere 
l'onorevole Assessore al turismo, affinchè tem-
pestivamente vengano studiati ed attuati i ne-
cessari provvedimenti onde porre finalmente 
termine allo sconcio anzidetto •ormai troppo 
spesso ed invano lamentato». (462) 

PRESIDENTE. L'onorevole Assessore ai tra-
sporti, viabilità e turismo ha facoltà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

CONTU (P.S.d'A.), Assessore ai trasporti, 
viabilità e turismo. L'importanza della linea 
Portotorres-Genova non è sfuggita all'Assesso-
rato, non solo per la rilevanza di carattere turi-
stico che è propria di questa linea, ma anche per 
il rilievo generale che la linea stessa ha nel-
la economia dell'Isola. Ed è da tempo che si è ini-
ziata una azione per potenziare maggiormente i 
servizi. Uno dei primi dati positivi in questa 
lunga azione è stato l'aver ottenuto la trasfor-
mazione della linea da settimanale in trisetti-
manale sin dal maggio del 1957. 

L'attuazione della linea trisettimanale ha per-
messo di dimostrare infondate tutte le ecce-
zioni sullo scarso traffico che si sarebbe verifica-
to su questa linea. La frequenza trisettimanale 
della linea ha dato esito assolutamente positivo 
ed anzi, nei periodi di punta, si è dimostrata 
essa stessa insufficiente al volume del traffico 
e al movimento dei passeggeri. L'Assessorato 
ha continuato a svolgere un'azione appropria-
ta per riuscire a fare ancora un passo avanti 
sulla via del perfezionamento di questo ser-
vizio per ottenere una frequenza giornaliera 
della linea. Sono ancora da superare talune dif-
ficoltà, dipendenti specialmente dalla mancan-
za di tonnellaggio; è però in corso un'azione a 
livello ministeriale da parte di questo Assesso-
rato per ottenere almeno la intensificazione 
stagionale della linea per far fronte al movimen-
to turistico dei mesi estivi, pur non abban-
donando la richiesta principale tendente ad 
ottenere per tutto l'anno la linea giornaliera. 
Penso che sarà una battaglia da proseguire 
con solerzia e con pazienza, non disgiunta da 
fermezza e tenacia, perchè la richiesta, data la 
fondamentale sua ragionevolezza, dovrà essere 
alla fine accolta. 

Per quanto attiene al caso specifico prospet-
tato nella ormai lontana data della interroga-
zione, posso precisare questo: che il 9 ottobre 
1958 l'Agenzia Kuoni scriveva alla «Tirrenia» 
e al Grand Hòtel di Alghero per organizzare 
un'importante serie di viaggi in Sardegna. Men-
tre il Grand 148tel provvedeva a giro di posta 
a dare la propria adesione alla iniziativa, la 
Tirrenia rispondeva mettendo a disposizione 
il numero dei posti richiesti, con lettera del 7 
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novembre, quindi con un certo ritardo. In data 
28 ottobre la Kuoni, priva di risposta dalla 
Tirrenia, comunicava al Grand liótel di dover 
rinunziare al progetto per non aver ottenuto 
i posti richiesti sulla nave di linea. In sostanza 
non aveva ancora avuto una repulsa, ma non 
aveva neppure avuto una risposta. Il 13 no-
vembre la stessa * Kuoni, ricevuta la conferma 
per i posti sulla nave, scriveva alla Tirrenia di 
dover rinunziare all'offerta per non aver ot-
tenuto le camere d'albergo desiderate. Sic-
chè alla Tirrenia eccepiva che il Grand 116tel 
non aveva approntato i posti-letto, mentre 
al Grand Hòtel replicava che la Tirrenia non 
aveva concesso i passaggi. 

Da quanto sopra esposto, pur convenendo 
sulla mancata celerità della risposta della Tir-
renia, peraltro giustificata in parte dal tempo 
occorrente allo scambio di corrispondenza tra 
la Direzione generale della Società di naviga-
zione e le proprie agenzie di Genova e di Por-
totorres, data la importanza del servizio, si de-
duce che l'agenzia di viaggi Kuoni, per moti-
vi inesplicabili, ha annullato il proprio pro-
gramma di viaggi con troppa sollecitudine e 
senza un giustificato motivo, in quanto la di-
sposizione delle camere d'albergo e dei posti 
sulla nave ne avrebbe consentito la realizza-
zione. Questo è tutto. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Dino Milia per dichiarare se è soddisfatto. 

MILIA DINO (P.M.P.). Io, onorevole As-
sessore, ho chiesto poco fa all'onorevole Se-
gretario la data della mia interrogazione non 
perchè la sua risposta sia tardiva (la sua ri-
sposta sarebbe in ogni caso ancora entro i ter-
mini consuetudinalmente tardivi del Governo 
regionale), ma perchè non dispongo della co-
pia dell'interrogazione stessa. Ho così saputo 
che l'interrogazione è del 12 novembre 1958. 
Ebbene, dal novembre 1958 la Tirrenia aveva 
sostanzialmente esaurito le prenotazioni, tanto 
numerosa era stata la richiesta che le era per-
venuta da rispecchiare la situazione che si era 
già verificata nell'anno precedente. Infatti l'o-
norevole Assessore sa bene che la linea Porto- 

torres-Genova è quella che si dice la linea dei 
«signori» turisti, in quanto il 50 per cento 
di coloro che di detta linea si servono viaggia-
no con automobili o motoscafi al seguito ; è, 
direi, la linea di cui si servono i turisti ab-
bienti. Già lo scorso anno si è verificato che 
centinaia e centinaia di turisti dell'Alta Italia 
e stranieri hanno disdetto le prenotazioni per-
chè la Tirrenia al massimo rispondeva di po-
ter garantire il solo passaggio sulla linea, 
qualche volta la cuccetta, ma quasi mai il tra_ 
sporto dei veicoli che i turisti intendevano 
trasportare. 

E' chiaro che il turismo in tanto può con-
siderarsi in Sardegna una fonte di reddito in 
quanto i turisti siano persone che abbiano quat-
trini in tasca, perchè se il turismo vien prati-
cato dai signori che dormono sotto una tenda 
e viaggiano con la motocicletta o con la bi-
cicletta a motore, possiamo star sicuri che in 
Sardegna nessuno guadagnerà nulla. A noi in-
teressa il turismo come attività economica ol-
tre che culturale; soprattutto interessa che i 
turisti che vengono in Sardegna siano forniti 
di dollari o di sterline e possano dormire negli 
alberghi, e spendere nei negozi, possano, insom-
ma, mettere in circolazione quelle somme dicla-
naro che poi servono per sollevare un po' la 
miseria della nostra Isola. 

Ora, la lamentata situazione della linea Por-
totorres-Genova è di una gravità eccezionale, per 
i motivi che io ho indicato, e che l'onorevole 
Assessore ha espressamente riconosciuto come 
sussistenti. Per quanto attiene all'azione di cui 
lei poc'anzi ha parlato, onorevole Contu, azio-
ne a livello ministeriale e tale da consentire 
una intensificazione stagionale di questa linea, 
io mi dichiarerei soddisfattissimo se questa 
intensificazione stagionale fosse già assicurata. 
Onorevole Assessore, oggi è il 13 maggio e la 
intensificazione stagionale deve avvenire entro i 
primi di giugno perchè noi non si ha interesse 
ad attuare la intensificazione della linea a 
settembre. Anzi noi abbiamo necessità di sa-
pere se detta azione a livello ministeriale da-
rà frutti positivi immediati. Si dovrebbero ave-
re ragguagli precisi entro questo mese, sì che 
lo sappiano i turisti che intendono venire in 
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Sardegna solo a condizione di poter effettuare un 
viaggio il più comodo possibile ; onorevole As-
sessore, la sua azione — della quale la ringrazio 
— cadrebbe nel nulla qualora il Ministero inte-
ressato non dovesse portarla a termine entro i 
limiti di tempo consentiti al flusso turistico. 
D'altra parte il collega Marras or ora mi ha 
ricordato che il Governo si è opposto alla co-
struzione di una seconda nave gemella della Tor-
res, che sarebbe dovuta entrare in servizio pro-
prio nella linea Portotorres-Genova ; ciò dimo-
strerebbe che poca buona volontà c'è da parte del 
Governo di venire incontro all'esigenza del po-
tenziamento della Portotorres- Genova, che è 
sentita sia sotto il profilo turistico che sotto il 
profilo commerciale. 

Io ricordo, onorevole Assessore — e conclu-
do — che avevo rivolto un'altra interrogazio-
ne perchè quando si sarebbe stipulato il nuovo 
contratto tra la Tirrenia e il Governo centrale. 
alla stipulazione del quale doveva intervenire, co-
me è intervenuto, un rappresentante della Giun-
ta regionale, si ponessero ben chiari i ter-
nini e i limiti e le condizioni e gli obblighi 

e i doveri e i diritti che dovevano legare la 
Tirrenia al contratto nell'interesse della Sar-
degna. Infatti, la Tirrenia, che lamenta sem-
pre di essere economicamente passiva, tanto da 
richiedere sovvenzioni continue... 

DEL RIO (D.C.), Assessore ai lavori pub-
blici. C'è stata una proposta! 

MILIA DINO (P.M.P.). Ciò in ogni modo 
non ha importanza. Presentando tempestiva-
mente questa interrogazione, e già nelle altre 
da me presentate io chiedevo che nello stipu-
lare un nuovo contratto, fosse pure un contratto 
prorogato, la Regione ponesse delle condizioni 
precise alla Tirrenia. Dicevo allora : la Tirrenia 
lam'enta sempre di trovarsi in uno stato di 
passività economica, nella gestione delle nostre 
linee, ma io vorrei vedere, sapere, per cu-
riosità, quali sono le linee che vengono fre-
quentate più della Portotorres-Genova e Olbia-
Civitavecchia. Ora, se una società, di navigazio-
ne come la «Tirrenia» si lamenta di avere la 
sfortuna di gestire quelle linee e chiede al 

Governo centrale annualmente delle sovvenzio-
ni — ottenendole ! — io mi domando come 
mai a questa società non sia stato ancora 
imposto di gestire le linee con la diligenza e 
serietà necessarie. 

Questo è quanto io lamentavo ; oggi la situa-
zione non è mutata. Pertanto, vorrei pregare 
l'onorevole Assessore di voler far conoscere, an-
che a mezzo della stampa, con un comunicato, 
entro il mese di maggio, nell'interesse gene-
rale del turismo e del commercio isolano, se la 
intensificazione stagionale della linea Portotor-
res-Genova si avrà o no. 

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione Ber-
nard al Presidente della Giunta e all'Assesso-
re ai trasporti, viabilità e turismo. Se ne dia 
lettura. 

ASARA, Segretario: 

« Per conoscere quali provvedimenti abbia-
no preso o abbiano in animo di prendere per-
chè si provveda con tutta urgenza al ripristi-
no della transitabilità sulla strada Lodè-Sini-
scola. L'interrogante ritiene doveroso richia-
mare l'attenzione delle SS.LL. onorevoli, cui 
la presente è diretta, sul fatto che dal giorno 
14 scorso il Comune di Lodè, a causa della 
sosperisione dell'unico servizio pubblico che lo 
collega col resto della Provincia e dell'Isola, è 
ormai totalmente isolato, con tutte le gravi 
conseguenze che è facile immaginare. Una sol-
lecita ed energica azione della Giunta in tal 
senso sarebbe atto di vera giustizia che rida-
rebbe tranquillità e fiducia a quella popolazione 
per troppo tempo dimenticata». (494) 

PRESIDENTE. L'onorevole Assessore ai tra-
sporti, viabilità e turismo ha facoltà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

CONTU (P.S.d'A.), Assessore ai trasporti, 
viabilità e turismo. La situazione della strada 
Lodè-Cantoniera Sant'Anna non è sfuggita alla 
attenzione di questo Assessorato, il quale an-
cor prima, per la verità, di essere investito del 
problema da questa diligente interrogazione era 
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intervenuto. La situazione denunciata dall'o-
norevole Bernard è stata eliminata. L'Assesso-
rato dei trasporti ha stanziato cinque milioni, 
che sono stati subito spesi per rimettere in 
condizioni di transitabilità la strada. A segui-
to di questo nostro intervento i trasporti di 
linea hanno ripreso il servizio. 

Devo aggiungere che, per migliorare le co-
municazione con Lodè, è stato recentemente 
concesso alla società Calvisi di Bitti l'esercizio 
provvisorio di una nuova autolinea che colle-
ga Lodè a Nuoro via Lula-Bitti. Questo è tutto. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Bernard per dichiarare se è soddisfatto. 

BERNARD (D.C.). Signor Presidente, quan-
do si risponde con circa sei mesi di ritardo, una 
interrogazione — è chiaro — perde il suo signi-
ficato. 

A me fa piacere sapere, comunque, che l'As-
sessorato dei trasporti è intervenuto per atti-
vare le comunicazioni con Lodè ancor prima che 
il problema venisse sollevato dalla mia interro-
gazione. Non fa piacere, invece, sapere che, no-
nostante il suo intervento, l'Assessore ai tra-
sporti non si sia peritato di dare una risposta 
in tempo sufficientemente apprezzabile alla mia 
interrogazione. Un elemento vorrei rimarcare : 
l'entità della spesa per la riparazione della 
strada Lodè-Cantoniera Sant'Anna. Con cin-
que milioni, io penso, si saranno potute sol-
tanto colmare le buche che erano profonde 
mezzo metro. Non credo che cinque milion 
siano sufficienti a rendere transitabile la strada. 

CONTU (P.S.d'A.), Assessore ai trasporti, 
viabilità e turismo. Sta di fatto che la S.I.T.A. 
ha ripreso il servizio. 

BERNARD (D.C.). Comunque posso dire d'es-
sere parzialmente soddisfatto per quello che è 
stato fatto e insoddisfatto per la mancata tem-
pestività della risposta. 

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione ur-
gente Lippi Serra all'Assessore ai trasporti, via-
bilità e turismo. Se ne dia lettura. 

ASARA, Segretario: 

« Onde conoscere i reali motivi che hanno 
suggerito alla Società Tirrenia lo spostamento 
dell'orario delle motonavi in partenza da Caglia-
ri per Civitavecchia dalle ore 16 alle ore 16,45. 
Considerato che così viene ritardato di un'ora 
l'arrivo della nave a Civitavecchia e per conse-
guenza anche di un'ora l'arrivo dei passegge-
ri a Roma, l'interrogante chiede di conosce-
re se analogo ritardo di un'ora sia stato già 
apportato dalle Ferrovie dello Stato su quei 
treni in transito od in partenza da Roma 
che consentono ai viaggiatori sardi rapidi spo-
stamenti nel Sud e soprattutto a Milano e nel 
Nord d'Italia. Nel caso non siano avvenuti 
o non siano previsti a brevissima scadenza 
detti mutamenti sugli orari ferroviari, il sotto_ 
scritto rivolge viva preghiera all'onorevole As-
sessore affinché intervenga energicamente pres-
so la Società Tirrenia per impedire l'applica-
zione dei nuovi orari che danneggerebbero no-
tevolmente professionisti, uomini d'affari e di,  
studio e turisti diretti soprattutto nel Nord 
d'Italia, senza peraltro favorire minimamente 
quanti si fermassero a Roma. L'interrogazio-
ne ha il carattere della massima urgenza ». 
(583) 

PRESIDENTE. L'onorevole Assessore ai tra-
sporti, viabilità e turismo ha facoltà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

CONTU (P.S.d'A.), Assessore ai trasporti, 
viabilità e turismo. L'interrogazione è del 20 
aprile del 1959 e rispondo con l'urgenza che 
merita l'argomento. La modifica di orario della 
linea marittima Cagliari-Civitavecchia è stata 
adottata a decorrere dal primo maggio, su ri-
chiesta della Camera di Commercio di Caglia-
ri, in sede di conferenza oraria per l'Italia 
centrale. Su tale richiesta di modifica aveva 
anche concordato l'Assessorato, nella considera-
zione che non era gradita ai viaggiatori nè 
la partenza da Cagliari alle 16, troppo scomoda 
specie nella stagione estiva, nè l'arrivo a Ci-
vitavecchia alle ore 6,30 che comportava una 
levataccia senza alcuna necessità per la massa 
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dei viaggiatori, diretti, in prevalenza, a Roma. 
Ovviamente, tenuto conto che con l'ottenuto 

contemporaneo recupero di 15 minuti nella per-
correnza, l'arrivo a Civitavecchia veniva ritar-
dato di soli 30 minuti, si era richiesto che 
il treno in coincidenza giungesse a Roma in-
torno alle ore 8,30-8,35 anzichè _ alle ore 8,50 
come stabilito dalla Direzione Generale delle Fer-
rovie dello Stato, proprio al fine di non perdere 
le coincidenze con i direttissimi per Milano, 
Venezia e Trieste in partenza da Roma rispet-
tivamente alle ore 8,50 e 8,57. 

Per queste considerazioni, l'Assessorato è su-
bito intervenuto presso il Ministero dei tra-
sporti con lettera del 23 aprile ultimo scorso. 
In seguito a questo intervento, la Direzione ge-
nerale delle Ferrovie ha disposto un'accelera-
mento del treno Civitavecchia-Roma con l'ar-
rivo a Roma alle ore 8,45 ; inoltre ha disposto 
il ritardo sull'orario di partenza da Roma del di-
rettissimo 42, che è stato portato dalle ore 8.57 
alle ore 9,13. In seguito si vedrà di studiare 
un ulteriore miglioramento delle coincidenze a 
Roma-Termini ; attualmente, comunque, mi pa-
re che la situazione si sia normalizzata e an-
che l'onorevole Lippi Serra converrà che la 
modifica degli orari non ha apportato svantag-
gi, ma senz'altro vantaggi. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Lippi Serra per dichiarare se è sod-
disfatto. 

LIPPI SERRA (P.M.P.). Io non posso che 
dichiararmi soddisfatto sia della tempestività 
con la quale è stata data risposta alla mia 
interrogazione, sia anche delle conclusioni cui 
si è arrivati a seguito della mia interrogazio-
ne. Il merito, indubbiamente, va all'Assessorato, 
che si è fatto parte diligente per risolvete il 
problema. 

Ora io, però, vorrei ancora insistere sul par-
ticolare soprattutto delle coincidenze per il Nord 
d'Italia. Non ho motivo di dubitare di quanto 
l'Assessore ha detto, ma vorrei far notare che 
molto spesso accade — come accadeva prima 
e non potrà che accadere ancora — che la mo-
tonave arrivi a Civitavecchia con un certo ri- 

tardo. Mi pare, dunque, che il margine di si-
curezza che resta oggi per le coincidenze dei 
treni in partenza per il Nord sia così limi-
tato che si potrebbe sempre correre il rischio 
di perdere i treni e, di conseguenza, di per-
dere una giornata. Vorrei, pertanto, pregare 
l'onorevole Assessore di insistere ancora presso 
le autorità competenti perchè il margine di 
tempo a disposizione dei passeggeri che intendo-
no raggiungere il Nord venga prolungato almeno 
di altri 75 minuti. 

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione Lip-
pi Serra all'Assessore ai lavori pubblici. Se 
ne dia lettura. 

ASARA, Segretario: 

« Per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare per risolvere la gravissima situazione 
nella quale si trova il Comune di Burcei asso-
lutamente privo di acqua potabile. Chiede inol-
tre di interrogare lo stesso Assessore onde sa-
pere se a lui risulti che l'acqua dei tre pozzi 
pubblici sia facilmente inquinabile e quindi non 
potabile. Il sottoscritto chiede inoltre di interro-
gare l'Assessore all'igiene e sanità onde sapere 
se a lui risulti che la grave epidemia di tifo 
che nel 1955 colpì il Comune di Burcei (ben 
250 casi, dei quali qualcuno letale) sia stata 
originata appunto dalle infiltrazioni bacillari dei 
pozzi in parola ». (298) 

PRESIDENTE. L'onorevole Assessore ai la-
vori pubblici ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

DEL RIO (D.C.), Assessore ai lavori pub-
blici. L'approvvigionamento idrico del Comune 
di Burcei è tenuto presente nel piano integrativo 
degli acquedotti della Cassa per il Mezzogiorno 
e precisamente nel piano riguardante l'acque-
dotto consorziale di Sinnai, Settimo San Pietro, 
Dolianova, Soleminis, Serdiana e Burcei. Già 
la Cassa ha incaricato un libero professioni-
sta di procedere alla realizzazione del progetto, 
per- l'attuazione del quale penso che già questo 
anno possa essere reperito il finanziamento 
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necessario : una parte sui 600 milioni previsti 
nel programma 1958-1959 sotto la voce « Ac-
quedotto del Flumendosa », e un'altra parte nei 
500 milioni che, nello stesso piano, sono pre-
visti per piccoli acquedotti e lavori imprevisti, 
sempre relativamente al settore degli acquedotti. 

A suo tempo, l'Assessorato dei lavori pubblici 
stanziò una certa somma per studiare se esi-
stevano possibilità, in loco, di captazione di quat-
tro sorgenti che erano state segnalate. I risul-
tati, però, furono negativi per cui fu necessario 
abbandonare qualsiasi progetto di alimentazio-
ne circoscritta alle sorgenti locali. In merito al-
l'acqua dei tre pozzi e ai casi di tifo verificatisi 
nel 1955, do lettura all'onorevole interrogante 
di una nota che il collega Assessore alla sa-
nità mi ha fatto pervenire, dandomi l'incarico 
di renderla nota. 

« La Prefettura di Cagliari, con foglio nu-
mero 63676 del 4 agosto, ha informato che 
l'epidemia di tifo che si manifestò in Bur-
cei nel 1955, con 75 casi, di cui 52 ospedalizzati, 
e che provocò sei decessi, trovò effettivamente 
origine nell'acqua dei pozzi, per l'inquinamen-
to transitorio verificatosi subito dopo le prime 
piogge dalla falda freatica che alimenta i pozzi 
sia pubblici che privati destinati all'approvvi-
gionamento idrico della popolazione. I pozzi 
furono subito bonificati e in seguito sottoposti 
al trattamento sistemativo delle acque con steri-
drolo ». 

Se la notizia può avere una rilevanza, dirò 
anche all'onorevole interrogante che alle spese 
necessarie al ricovero dei 52 ospedalizzati si 
provvide proprio con stanziamenti di un capi-
tolo dell'Assessorato dell'igiene e sanità per un 
importo, mi pare, di circa quattro milioni di 
lire. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Lippi Serra per dichiarare se è soddi-
sfatto. 

dati forniti dall'onorevole Assessore all'igiene e 
sanità. 

La evenienza che si è verificata nel 1955 non 
è da escludere che possa verificarsi altra volta. 
Come ella ha rilevato, infatti, onorevole Del 
Rio, l'unica possibilità per l'approvvigionamen-
to idrico di Burcei, centro abbastanza popoloso, 
resta per ora limitata a quelle quattro fonti 
alimentate da falde freatiche, facilmente in-
quinabili. 

Concludo pregando l'onorevole Assessore 
che fra i primi stralci di lavori sia posto l'ac-
quedotto di Burcei. 

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione Mi-
lia Dino all'Assessore all'igiene e sanità. Se 
ne dia lettura. 

ASARA, Segretario: 

« Per sapere se lo stesso ritenga di dover 
intervenire affinchè nel Comune di Pattada, 
privo per la più grande parte del giorno di 
acqua, si effettuino quei lavori e quelle ricer-
che che facilmente porterebbero ad eliminare 
detto gravissimo inconveniente, in considera-
zione del fatto che il territorio di detto Comu-
ne è ricco di acque e di sorgenti. Basterebbe in-
fatti disciplinare dette acque, di cui alcune ric-
che di eccezionali qualità terapeutiche, per risol-
vere quello che è uno dei principali problemi 
pattadesi. L'interrogante inoltre chiede di sa-
pere se l'onorevole Assessore all'igiene ritenga 
di dover intervenire perchè in Pattada vengano 
portati a termine gli allacci alle, fognature, in 
considerazione del fatto che un centinaio di 
abitazioni sono ancora prive dei più elementari 
servizi igienici ». (396) 

PRESIDENTE. L'onorevole Assessore ai la-
vori pubblici ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

LIPPI SERRA (P.M.P.). Non posso che di-
chiararmi soddisfatto della risposta testè data-
mi dall'onorevole Assessore ai lavori pubblici. 
Però debbo pregare l'onorevole Assessore di agi-
re sollecitamente per la soluzione del problema 
idrico di Burcei, tenendo conto soprattutto dei 

DEL RIO (D.C.), Assessore ai lavori pub-
blici. Non risponde all'interrogazione l'Assesso-
re all'igiene e sanità perchè l'argomento è so-
prattutto di competenza dell'Assessorato dei !a-
vori pubblici. 
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Debbo dire all'onorevole interrogante che la 
situazione dell'approvvigionamento idrico di 
Pattada è stata tenuta in considerazione dal-
l'Assessorato dei lavori pubblici .sin dal lontano 
1952. Difatti, risale a 'quell'anno uno stanzia-
mento di circa 28 milioni per la costruzione 
di un acquedotto con alimentazione dalle sor-
genti di Monte Lerno. L'acquedotto venne col-
laudato nel 1953. 

A distanza di poco tempo da quella data, 
però, si constatò che l'acquedotto era assolu-
tamente insufficiente per i bisogni della popo-
lazione di Pattada. Pertanto l'Amministrazio-
ne regionale diede incarico ad un progettista 
di esaminare quali possibilità di captazione 
di sorgenti vi fossero in loco. Le conclusioni 
dell'indagine furono queste : che le diverse so-
luzioni possibili comportavano tutte una spesa 
assolutamente sproporzionata alle capacità fi-
nanziarie del bilancio della Regione. 

Fu allora che l'Amministrazione regionale 
propose alla Cassa per il Mezzogiorno di inter-
venire per la soluzione del problema. E difatti, 
la Cassa ha incluso Pattada fra i Comuni che 
saranno alimentati con l'acquedotto del Go-
ceano. L'attuale dotazione d'acqua, comunque, 
può ritenersi, sia pure parzialmente, sufficiente, 
purchè la distribuzione, naturalmente, sia cura-
ta al massimo da parte dell'Amministrazione 
comunale. 

Per ultimo, per quanto riguarda la lamenta-
ta insufficienza degli allacci alle fognature, è 
necessario dire all'onorevole interrogante che 
trattasi di un argomento di specifica competenza 
dell'Amministrazione comunale, in quanto è 
prassi che l'Amministrazione regionale costrui-
sca le opere nel loro complesso, senza inter_ 
ferire oltre, impegnando il Comune stesso alla 
manutenzione, ma lasciando allo stesso tempo 
autonomia per quanto riguarda gli allacci pri-
vati. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Dino Milia per dichiarare se è soddisfatto. 

MILIA DINO (P.M.P.). Onorevole Assesso-
re, delle mie interrogazioni su Pattada è questa 
la decima. La risposta che mi è stata fornita  

mi soddisfa parzialmente, nel senso che, per 
quanto attiene alla penuria di acqua, è chiaro 
che la Regione non può spendere un miliardo 
per l'acquedotto di un singolo Comune. 

La seconda parte della risposta, secondo la 
quale l'allaccio delle fognature rientrerebbe nel-
la competenza dell'Amministrazione comunale, 
era per me scontata. Ho sollevato il problema 
solo per richiamare l'attenzione degli ammini-
stratori regionali su quanto avviene a Pattada. 
Non è concepibile che in questo Comune si 
consenta di costruire centinaia di nuovi alloggi 
che poi rimangono privi dei più elementari ser-
vizi igienici. Ora io mi permetto di richiamare 
l'attenzione dell'onorevole Presidente della Giun-
ta e dell'onorevole Assessore ai lavori pubblici, 
perchè, se lo riterranno giusto, opportuno ed 
utile, richiamino gli amministratori di Pattada 
al rispetto delle più elementari norme di igiene. 

Onorevole Assessore, ho presentato una in-
terrogazione per il caseggiato scolastico di Pat-
tada, dove i vetri e i gabinetti mancano ; ho 
presentato una interrogazione perchè la pine-
ta di Pattada è ridotta ad un immondez-
zaio ; ne ho presentato una perchè a Pattada 
non c'è acqua ; ho presentato un'altra interroga-
zione perchè gli amministratori comunali di 
Pattada non hanno neppure eseguito gli allacci 
delle fognature. Credo che sia doveroso interve-
nire con la massima autorità da parte del go-
verno regionale richiamando al dovere questi 
amministratori che tutto possono fare fuorchè 
amministrare un Comune. 

Onorevole Assessore, la ringrazio della ri-
sposta che m'ha dato, ma ritengo sia doveroso 
che l'autorità regionale intervenga con le de-
bite forme, con la dovuta diplomazia e con la 
sensibilità che io certo non debbo consigliare, 
presso questi amministratori perchè compia-
no il minimo indispensabile dell'azione e del-
l'attività che essi debbono svolgere. 

Continuazione della discussione sui piani particolari 
della viabilità. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
continuazione della discussione sui piani parti-
colari della viabilità. 

Comunico che la Commissione lavori pubbli- 
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ci ha completato l'esame del piano suppletivo 
ai piani particolari, che era stato presentato 
al Consiglio a discussione iniziata. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Filigheddu, 
relatore per il piano suppletivo. 

FILIGHEDDU (D.C.), relatore. Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, dopo la relazione in-
troduttiva dell'onorevole Murgia, che faceva 
seguito a quella così esauriente del proponente, 
ben poco mi pare vi sia da dire. In verità più 
che di un piano suppletivo, a mio giudizio, è il 
caso di parlare di emendamenti o meglio di 
un piano almeno parzialmente sostitutivo. 

Avvenuta l'attuazione di alcune opere con 
altri finanziamenti, si è pensato di impegnare 
le somme residue in nuove opere, che sono state 
sottoposte all'approvazione della Commissione 
prima e del Consiglio poi. La Commissione ha 
espresso parere favorevole all'unanimità e al-
trettanto mi pare debba fare il Consiglio. Io 
solo nutrivo una certa perplessità di ordine ge-
nerale, che non incideva affatto sulla sostanza 
della proposta.; poichè si sta per entrare nella 
fase di attuazione del Piano di rinascita, che 
interessa largamente il settore stradale, mi 
sorgeva il dubbio che l'approvazione di questo 
piano particolare potesse costituire un diversivo 
capace di provocare remore nell'attuazione del 
programma generale per la viabilità. Credo, tut-
tavia, che questa mia preoccupazione non sia 
troppo importante. (Consensi). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
revole Marras. Ne ha facoltà. 

MARRAS (P.C.I.). Onorevole Presidente, 
onorevoli colleghi, la discussione dei piani par-
ticolari della viabilità potrebbe o meglio do-
vrebbe, secondo noi, servire a fare il punto 
su un problema di importanza vitale per la no-
stra rinascita; problema che si esprime assai 
spesso in interrogazioni e interpellanze e che og-
gi, invece, possiamo esaminare organicamente 
D'altronde è nelle buone tradizioni del nostro 
Consiglio dedicare dibattiti ampi e impegnativi 
al problema della viabilità in Sardegna. Ricordo, 
per esempio, una discussione ampia e impegna- 

tiva circa i rapporti tra Regione e Cassa per il 
Mezzogiorno nel settore della viabilità; ricordo 
ancora un'altra discussione, egualmente impe-
gnativa, del 1955, per la esclusione della Sar-
degna dal piano nazionale delle autostrade. 

A tutti, d'altronde, sono presenti le traver-
sie della famigerata proposta di legge per la 
realizzazione di lavori a pagamento differito 
affidati alla C.I.O.R., la compagnia italo-olan-
dese che si offriva di costruire 10 miliardi 
di strade in Sardegna a pagamento differito. E 
credo che tutti ricordino quell'altra, non meno 
famigerata, proposta di legge che non fu discus-
sa in quest'aula, ma nell'aula del Parlamento e 
che interessò vivacemente il nostro Consiglio : 
la legge stralcio stradale collegata all'articolo 
13 dello Statuto, che prevedeva il concorso del 
30 per cento da parte della Regione. 

Oggi il problema si presenta al nostro esa-
me in modo un po' più completo. Sappia-
mo, in sostanza, che cosa si è realizzato in 
questi dieci anni nel settore della viabilità. E, 
grazie alla pubblicazione degli elaborati della 
Commissione per il Piano di rinascita della 
Sardegna, sappiamo anche quali prospettive si 
aprono nel futuro in questo campo. 

Noi non vogliamo chiudere gli occhi di fron-
te alla realtà, di fronte a quello che è stato 
realizzato. Sappiamo perfettamente che una buo-
na parte della rete stradale statale, gestita dal-
l'A.N.A.S. è stata bitumata in questi ultimi dieci 
anni. Sappiamo anche che una certa parte 
della rete provinciale è stata depolverizzata. Ma 
ci chiediamo : pur con queste opere, la situa-
zione stradale in Sardegna si è modificata in 
questi ultimi dieci anni? La risposta, a mio 
giudizio, non può essere che questa : la strut-
tura del sistema della viabilità in Sardegna 
è rimasta sostanzialmente immutata, la più ar-
retrata, la più insufficiente per un paese civile, 
come, del resto, le statistiche dimostrano. Credo 
sia già noto ai colleghi di tutti i Gruppi come 
la situazione viaria italiana non sia affatto ec-
cellente, rispetto a quella di altri Paesi occiden-
tali, per esempio la Francia e la Germania di 
Bonn. Ora, pure nel quadro di una rete na-
zionale assai in arretrato rispetto a quella dei 
Paesi più progrediti, la situazione sarda ap- 
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pare ancora gravissima, se rapportata agli al-
tri sistemi di comunicazione che operano nel-
l'Isola. E' noto, infatti, che il sistema ferrovia-
rio sardo scarsamente assolve ai compiti di 
trasporto fondamentale. Su 1.258 chilometri di 
strade ferrate appena 431, il 35 per cento, è 
a scartamento ordinario, il resto a scartamento 
ridotto, collegato con la rete statale, e per di 
più in quattro tronchi distinti, che comportano 
trasbordi e oneri eccessivi nel trasporto delle 
merci da zona a zona. 

Qual'è, invece, la situazione nel campo della 
viabilità in Sardegna? Vi sono in proposito i 
dati che tutti conoscono, ma che è bene richia-
mare all'attenzione del Consiglio perchè sono 
indispensabili per formulare proposizioni e giu-
dizi. E' generalmente riconosciuto, anche nei 
documenti regionali e in quelli della Commissio-
ne per il Piano di rinascita, che la situazione 
stradale sarda è di gran lunga peggiore rispetto 
alla situazione di tutte le altre regioni italiane. 
Contro una media del Veneto di 1.038 metri di 
strada per chilometro quadrato, la Sardegna ar-
riva in coda alle statistiche con 222 metri per 
chilometro quadrato, in una media nazionale che 
i documenti regionali affermano di 511 metri 
per chilometro quadrato e che i documenti in-
vece della Commissione per il Piano dicono di 
576 metri. 

A questa deficienza fondamentale, di base, 
nelle percorrenze chilometriche, si aggiunge lo 
stato delle poche strade esistenti. La Sarde-
gna è l'unica regione, tra tutte quelle del Pae-
se, in cui meno della metà delle strade provin-
ciali sono state bitumate. 1.781 chilometri di 
strade provinciali abbiamo in Sardegna, e di 
questi 547, solamente, sono bitumati. Il Veneto, 
che ha una rete di strade provinciali pressochè 
uguale a quella sarda (1.636 chilometri), conta 
su 1.496 chilometri asfaltati. La Sicilia, su 
4.293 chilometri di strade provinciali, ne ha 
2.607 asfaltati. 

Si ha, dunque, in Sardegna una situazione in-
sostenibile per quanto riguarda la lunghezza 
del sistema viario e per quanto riguarda il 
suo stato, le sue condizioni. A questo si aggiun-
ge il fatto, estremamente significativo, che la 
Sardegna è l'unica regione in Italia in cui il  

sistema delle strade statali è di gran lunga 
percentualmente più ampio del sistema delle 
strade provinciali e comunali. Distanza media 
tra Comune e Comune in Sardegna : 40 chilo-
metri ; distanza media nella Penisola : 10 chi-
lometri. Queste due semplicissime cifre ci dàn-
no di che riflettere : in Sardegna si spende, da 
parte dei nostri Enti locali, quattro volte di più 
che nei Comuni della Penisola per la manu-
tenzione, la gestione e la costruzione delle strade_ 

USAI (D.C.). Bisogna tener conto della den-
sità della popolazione. 

MARRA& (P.C.I.). Certo, le maggiori spese 
sono in relazione alla scarsa densità demo-
grafica della nostra Isola ; però è un fatto che il 
Governo si occupa scarsamente del problema 
della viabilità in Sardegna. I nostri Enti locali 
— ripeto — spendono quattro volte tanto di 
quel che spendono gli Enti locali della Pe-
nisola. 

Per dimostrare lo scarso sviluppo della via-
bilità isolana non è necessario ricorrere a da-
ti statistici ; lo scarso sviluppo e le cattive con-
dizioni delle nostre strade sono nella esperien-
za di ognuno. Per rendersi conto della situazio-
ne basti pensare che nella Provincia di Sas-
sari, nel 1959, c'è ancora la città di Tempio, 
già capoluogo di circondario, che non è ancora 
collegata al capoluogo di provincia, a Sassari, 
con una strada protetta. Il tratto Perfugas-
Tempio, il tratto più difficile, è ancora a ma-
cadam semplice. Ancora in Provincia di  Sas-
sari, uno dei centri più popolosi, Ittiri, la cui 
economia.è proiettata quasi completamente sul 
capoluogo, non è collegata con unà strada bi-
tumata a Sassari. E che dire poi di altre stra-
de di grande comunicazione, la Olbia-Palau, la 
Oschiri-Palau, la Oschiri-Tempio i cui lavori 
non vedono mai la fine? 

Onorevole Assessore alla viabilità, si ha la 
netta impressione che in questi dieci anni 
di vita autonomistica gli amministratori re-
gionali non abbiano avuto sufficiente coscienza 
di questa situazione; altrimenti non si spieghe-
rebbero certi fatti che non esito a definire 
stravaganti. La Commissione per il Piano di 
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rinascita della Sardegna propone nel 1956 un 
piano stralcio dell'ordine di 13 miliardi e 
900 milioni di lire, e la Giunta Brotzu lo ridu-
ce a 10 miliardi ; la richiesta di 13 miliardi 
sembra eccessiva alla Giunta. (Interruzioni). 

Vedremo se certe richieste possono apparire 
eccessive. Quando si parte da una situazione 
come quella sarda, quando la penultima regio-
ne italiana in fatto di viabilità, la Lucania, 
ha 300 metri di strade per chilometro quadrato 
contro i 200 della Sardegna, vi possono mai es-
sere richieste eccessive? Eppure la Giunta non 
solo prospetta la riduzione del piano stralcio, 
ma ritiene indispensabile alla sua realizzazione 
il concorso del 30 per cento della Regione. Evi-
dentemente, in questi 10 anni l'Amministra-
zione regionale non ha avuto chiara coscienza 
della gravità della, situazione. 

Il problema dello sviluppo della viabilità, della 
costruzione di nuove strade, è grave quanto quel-
lo delle condizioni delle strade esistenti. I due 
problemi si intersecano. Ebbene, come si pro-
cede in questa direzione? Che risultati si ot-
tengono ? In che modo si tenta di rimontare 
lo svantaggio che pone la Sardegna in coda alle 
statistiche? Dal 1950 al 1955, in cinque anni, 
s'è avuto un incremento della rete stradale sar-
da del 10 per cento appena ; si avevano 4622 
chilometri nel 1950, 5093 nel 1955. In sostan-
za, in cinque anni, si sono costruiti poco più 
di 400 chilometri di strade nuove. E dal 1955 
al 1957 il ritmo non tende ad aumentare, ma 
a diminuire: si costruiscono 190 chilometri di 
strade nuove, una media di 90 chilometri l'anno. 

A questo punto è da chiedersi quale sia lo 
stato di applicazione del piano stralcio stradale 
collegato al Piane di rinascita. Questa legge, 
che è del luglio 1957, si proponeva di co-
struire 487 chilometri di strade nuove in Sar-
degna. Adesso non entriamo nei particolari cir-
ca la scelta di quelle strade; possiamo però 
dichiarare con assoluta certezza che su quelli 
legge risultano accantonati sino ad oggi quat-
tro miliardi, che diventeranno, con il primo 
luglio del 1959, cinque miliardi e mezzo. La 
legge opera da due anni: quanto si è speso? 
Ad una interrogazione parlamentare, il Mini-
stro ai lavori pubblici rispondeva che si sono 

spesi sino ad oggi 700 milioni. Il resto dei fon-
di è rimasto accantonato, per un insostenibile 
ricatto governativo nei confronti della Regio-
ne. Giustamente la Regione ha reagito, ma lo 
Stato non ha speso un soldo della sua quota si-
no a quando non ha visto entrare nelle Casse 
dello Stato, nelle casse del Ministero compe-
tente, i soldi della Regione. In effetti la 
legge sul piano stralcio è congegnata in modo 
tale che i fondi della Regione vengono inscritti 
nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici, 
e questo non spende le sue quote se la Regio-
ne> non dà il suo contributo. 

Insostenibile ricatto governativo, questo ; in-
sostenibile per il fatto, tra l'altro, che per 
una serie di strade di grande importanza — cito, 
per esempio, la strada che dovrebbe collegare 
Abbasanta con Oschiri e quindi con Olbia e con 
l'approdo delle navi traghetto nel 1961, con 
un risparmio di decine e decine di chilometri 
sull'attuale percorso — niente si è fatto. (Tra 
le strade importanti posso citare la strada 
Oschiri-Campomela, che dovrebbe accorciare il 
percorso Sassari-Olbia). 

La legge stralcio non viene applicata e la 
Regione fa bene a continuare a non rinuncia-
re alla battaglia per evitare di versare le sue 
quote, ed a pretendere che lo Stato spenda 
le sue quote indipendentemente dal concorso 
della Regione. Bene, dunque, abbiamo fatto a 
iscrivere in bilancio, quest'anno, la somma 
di un miliardo e 60 milioni non esclusivamente 
come contributo alla realizzazione della legge 
14 luglio 1957. Lo Stato spenda subito la sua 
quota e dia inizio ai lavori. 

L'applicazione di questa legge, colleghi del 
Consiglio, è un tema su cui torneremo tutto 
l'anno ; essa è una chiara prefigurazione di quel 
che sarà il Piano di rinascita, circa i carichi e-
ventuali finanziari della Regione. Se non ot-
terremo il controllo della Regione sull'Ente di 
attuazione del Piano, avverrà quello che già 
sta avvenendo per la legge stralcio stradale, cioè 
ben poco si realizzerà. 

Ma vi sono ragioni — c'è da chiedersi — per 
rimanere rassegnati di fronte allo Stato, che ha 
stanziato sette miliardi della legge stralcio? Un 
giornalista sardo, a questo proposito, esprimeva 
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un concetto che, può essere riassunto nel noto 
proverbio ; «A caval donato non si guarda in 
bocca ». Ma si tratta veramente di un regalo? 
Io credo che non di un regalo si tratti, ma di 
una beffa ai danni della nostra Isola. 

In effetti, la legge sul piano stralcio è s ta 
approvata per consolarci, per compensarci del 
fatto che la Sardegna veniva esclusa dai 200 e 
passa miliardi che la legge Romita dedicava 
alla costruzione di autostrade in Italia ; ed oggi 
l'autostrada del Sole, la Milano - Bologna - Fi-
renze - Roma - Napoli, si sta avviando al suo 
completamento. Dietro le proteste del Consiglio, 
per consolarci, il Governo ci offrì allora quella 
legge, escludendo totalmente la Sardegna dalla 
costruzione di autostrade e dal rammoderna-
mento, che pure nella legge Romita era previsto, 
di una parte della rete stradale nazionale. 

Si promise di mettere a disposizione del-
l'A.N.A.S. circa sette miliardi per il rammo-
dernamento della rete stradale sarda. Questo 
nel 1955. Era previsto per la Sardegna l'am-
modernamento della Carlo Felice nel tratto Ca-
gliari-Oristano e Sassari-Portotorres, con l'al-
largamento della carreggiata — se non sba-
glio — sino a 12 metri e 50. Ma non se ne è fatto 
niente. Era prevista la bitumatura di tutta la 
rete statale in Sardegna. Ma neppure questo 
impegno è stato mantenuto ; la settentrionale 
sarda, la Ozieri-Chiaramonti, ed altre strade 
che io potrei elencare, non sono state bitu-
mate. 200 e passa miliardi sono stati spe-
si in campo nazionale e la Sardegna non ha 
avuto niente. Si può dunque constatare il fal-
limento del piano A.N.A.S. per il rammoder-
namento della rete statale sarda. 

Oggi si parla alle Camere di 225 miliar-
di legati ad un Piano Togni di rammoder. 
namento della rete stradale. E come nel 1955, 
oggi si corre il pericolo di vedere la Sarde-
gna esclusa anche da questo Piano perchè le 
strade scelte dal Piano Togni sono le grandi 
vie di comunicazione internazionali, quelle che 
scendono dalle Alpi e arrivano addirittura in 
Sicilia, ma che non attraversano disgraziata-
mente la nostra Isola. Ennesima dimostrazione, 
questa, chiara, patente, della fuga e della volati, 
lizzazione degli stanziamenti ordinari dalla no- 

stra Isola tutte le volte che lo Stato eroga 
un contributo a carattere straordinario, anche 
se modesto. 

Oggi leggiamo sui giornali che presso le Com-
missioni della Camera si stanno discutendo que-
sti piani della viabilità. C'è, nella politica na-
zionale nel settore delle strade, un rinnegamen-
to aperto del carattere straordinario della no-
stra situazione. Letali sono stati, per la nostra 
Isola, i tre anni della Giunta Brotzu a questo 
proposito; una Giunta che fondava la sua po-
litica, nei confronti del Governo centrale, sul 
terreno del subire passivamente, del considerar-
si soddisfatti delle piccole donazioni per non 
avere il coraggio di denunciare la discriminazio-
ne che veniva condotta nei confronti della no-
stra Isola. 

Non si trattava di richiedere delle cose as-
surde, onorevoli colleghi; si trattava di far 
considerare allo Stato il carattere straor-
dinario dei nostri bisogni e di chiedere una ali-
quota di stanziamenti pari a quella delle altre 
regioni italiane. Ora si propongono i piani par-
ticolari della viabilità. A leggerli, e senza en-
trare nel merito, mi sembra che questi piani 
si propongano di sistemare in Sardegna 900 chi-
lometri di strade provinciali e comunali a 
pavimentazione bitumata, cioè di asfaltare, 
grosso modo, 900 chilometri di strade. Que-
sto intervento della Regione nel settore del-
la viabilità provinciale e comunale, documenta 
l'impossibilità dei nostri Enti locali di far fron-
te al miglioramento delle strade attualmente 
in concessione e alla costruzione di nuovi tron-
chi. Il fatto che in Sardegna, su 1200 chilome-
tri di strade comunali, ve ne siano 71 bitumati, 
ci dice delle condizioni della nostra finanza lo-
cale. 

Ora, in Sardegna il problema della sistema-
zione delle strade provinciali e comunali è vi-
tale per lo sviluppo della nostra economia ; so-
prattutto perchè si ha nella nostra Isola uno 
squilibrio nel rapporto tra strade statali e stra-
de provinciali e comunali. Quali sono, a nostro 
giudizio, le condizioni che la Giunta deve tener 
ferme nel presentare questi piani particolari 
della viabilità? 

Il primo interrogativo che poniamo e sul qua- 
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le chiediamo risposta all'onorevole Assessore 
alla viabilità è questo : quale contributo la Re-
gione è disposta a dare per la realizzazione dei 
piani particolari? Noi siamo del parere che non 
si debba andare oltre 1'8 per cento già imposto 
e già per altri piani particolari sollecitato. 
Inoltre noi chiediamo che i piani particola-
ri debbano essere realizzati e finanziati nello 
spazio di quattro anni, così come il piano stral-
cio legato all'articolo 13. Il finanziamento deve 
essere concepito come un impegno straordinario 
dello Stato, indipendentemente dal nostro dirit-
to a tutti gli altri stanziamenti, e, soprattutto, 
a quelli per il Piano di rinascita. Si affermi con 
chiarezza che i piani particolari andranno fi-
nanziati secondo l'articolo 8 e non secondo 
l'articolo 13 dello Statuto. 

Già nell'intervento dell'onorevole Filigheddu 
è stata prospettata la tesi secondo la quale, for-
se, questi piani particolari sarebbero inutili, 
data l'imminente attuazione del Piano di rina-
scita. Si tratta di una tesi errata. I piani della 
viabilità non dipendono dagli stanziamenti che 
dovranno essere richiesti per l'attuazione del 
Piano di rinascita. Eppure, certamente, onore-
vole ASsessore alla viabilità, il Governo farà 
delle obiezioni e sosterrà che i piani par-
ticolari devono essere inclusi nel Piano ge-
nerale di rinascita. Del resto ciò sarà in linea 
con la mentalità che tende a considerare il 
Piano di rinascita come somma di stanziamenti 
particolari ; mentalità che negli organi governa-
tivi comincia ad essere diffusa. 

E' bene sapere che il Piano di rinascita 
non risolve il problema della viabilità della 
Sardegna. In questo settore le proposte della 
Commissione di studio sono limitate e non var-
rebbero a colmare la sperequazione esistente 
tra. la Sardegna e la Penisola. Nel Piano è pre-
vista la costruzione di 1.800 chilometri di stra-
de nuove, comprese le strade di bonifica contem-
plate dai progetti per l'agricoltura. Questi 1.800 
chilometri, aggiunti ai 5.000 esistenti e agli 
eventuali 700 che venissero costruiti dalla Cas-
sa per il Mezzogiorno e dall'Amministrazione re. 
gionale, darebbero in dieci anni un sistema 
viario per la estensione di 7.500 chilometri : 
cioè in dieci anni si avrebbe un incremento  

del 50 per cento appena della rete stradale sar-
da. E in percentuale, dove meglio si dovrebbe 
esprimere lo sforzo di adeguamento alla realtà 
nazionale, dagli attuali 200 metri per chilome-
tro quadrato, si passerebbe, attuandosi il Piano 
così come propone la Commissione, a 311 metri 
per chilometro quadrato; contro i 576 nazio-
nali, contro i 373 della Sicilia. Neanche con la 
realizzazione delle proposte decennali della 
Commissione per il Piano di rinascita, dunque, 
la Sardegna riuscirebbe a raggiungere il livel-
lo medio nazionale nel settore della viabilità. I 
piani particolari della viabilità — ripeto -- de-
vono essere sostenuti indipendentemente dal-
le proposte del Piano di rinascita. 

Per concludere, vorrei fare alcune osserva-
zioni sui piani. Io credo che in aggiunta al piano 
suppletivo, illustrato oggi dall'onorevole Fili-
gheddu, l'Assessorato della viabilità sarà costret-
to presto a presentare un altro piano supple-
tivo. Infatti, con l'entrata in vigore della legge 
per la riclassificazione delle strade, una parte 
delle strade contemplate nei piani particolari 
sarà passata all'A.N.A.S. e conseguentemente 
sarà compito dell'azienda di Stato procedere 
ai lavori di sistemazione. 

Per quanto riguarda il piano suppletivo noi 
siamo d'accordo ; in particolare siamo d'accor-
do per quel che riguarda la Provincia di Sas-
sari. Possiamo tutti constatare con soddisfazio-
ne, onorevoli colleghi, che nel centenario del-
l'Unità d'Italia finalmente i Sardi ricordano che 
è necessario sistemare la strada che da La Mad-
dalena porta alla tomba di Garibaldi (e l'onore-
vole Assessore Contu nel piano suppletivo ha 
previsto una strada che si presenta effettiva-
mente con carattere di largo interesse). 

Ancora, onorevole Assessore, le vorrei chie-
dere che se ne è fatto del piano stralcio del pia-
no particolare del turismo, che il Consiglio re-
gionale approvò e che consisteva fondamental-
mente nella costruzione di strade. Ricordo la 
Olbia - Golfo Aranci inclusa nel piano stralcio 
turistico e oggi, invece, compresa nel piano 
straordinario della viabilità particolare. Forse il 
piano turistico non è stato finanziato per quei 
990 milioni che noi avevamo chiesto? 

Non mi sembra sia necessario scendere ai 
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particolari della scelta delle strade Provincia 
per Provincia. Tutte le zone della Sardegna 
hanno esigenze particolari in questo campo. Ri-
tengo, invece, sia indispensabile sottolineare la 
necessità, in rapporto a questa situazione, di 
una politica della viabilità aggiornata, politica 
che è mancata fino ad oggi alla Giunta regio-
nale. Uno degli aspetti fondamentali di questa 
politica dovrebbe essere quello della manuten-
zione delle strade. La Regione ha costruito del-
le strade spendendo miliardi e molte, per catti-
va manutenzione o per mancanza addirittura di 
manutenzione da parte degli Enti locali, sono 
oggi intransitabili. 

E' necessaria — ripeto — una politica del-
la viabilità aggiornata ed organica. L'Assesso-
rato e la Giunta devono essere in grado di equi-
librare e di stimolare gli interventi sia della 
Cassa, sia dell'A.N.A.S., sia della Regione, sia 
gli eventuali stanziamenti per la realizzazione 
del Piano di rinascita. A niente possiamo rinun-
ciare in questo settore in aggiunta ai particolari 
diritti che ci riconosce lo Statuto autonomisti-
co, nè agli stanziamenti della Cassa nè a quelli 
del Ministero dei lavori pubblici nè a quelli di 
altri Enti governativi. E non si dica, come altre 
volte è avvenuto, che in questi dieci anni si è 
fatto molto. Basterebbero alcuni dati statistici 
per dimostrare il contrario. 

Se questi nostri rilievi verranno presi in 
considerazione dalla Giunta, il nostro Grup-
po potrebbe addivenire ad esprimere un voto 
favorevole all'approvazione dei piani particola-
ri ; occorre, però, che le esigenze autonomistiche 
che noi abbiamo rimarcato in questa discussio-
ne vengano accolte dalla Giunta e la Giunta fac-
cia ogni sferzo per realizzarle. (Consensi a si-
nistra). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'o-
norevole Usai. Ne ha facoltà. 

USAI (D.C.). Non sono d'accordo con l'ono-
revole Marras quando afferma che le strade sta-
tali della Sardegna sono in peggiori condizioni 
di quelle della Penisola. Il raffronto non va fat-
to con l'autostrada del sole o con l'autostrada 
Milano-Torino, ma con l'Aurelia e con l'Emilia,  

che hanno una carreggiata media di sei metri 
come la Cagliari-Sassari. Le condizioni di ma-
nutenzione, tutto sommato, sono migliori in 
Sardegna che non nella Penisola. Ciò è reso 
possibile, oltrettutto, dal minor traffico pesante. 
Non è neppure esatto che tutte le strade italia-
ne siano peggiori di quelle degli altri Stati eu-
ropei. L'onorevole Marras ha citato la Germa-
nia occidentale, ma non l'Olanda e la Svizzera. 

PIRASTU (P.C.I.). Anche l'Olanda? 

USAI (D.C.). In Olanda, ad onor del vero, 
il traffico pesante più che su strada avviene 
via acqua. Ma la Svizzera ha le strade con 
carreggiate medie inferiori alle nostre, tanto 
che i pullmann hanno una sagoma limite int e - 
r icre a quella dei pullmann in servizio in Italia. 
Noi, purtroppo, siamo portati a dir male delle 
nostre cose. I comunisti, poi, criticano tutto 
ciò che non è comunista. L'onorevole Marras 
si è lagnato dello scarso sviluppo della rete 
stradale isolana rispetto alle altre regioni ita-
liane. Ma d'altro canto le stesse considera-
zioni aveva fatto anche il relatore. 

Non ho potuto fare uno studio particolareg-
giato dell'intero piano della viabilità, perciò mi 
limito ad esporre le gravi omissioni commesse 
nei confronti del Gerrei, del Sarcidano, della 
Barbagia di Belvì e poi dell'Ogliastra, che è 
un po' come l'araba fenice: che esista ogaun 
lo dice... ma quali siano i suoi confini geogra-
fici, i Comuni che la Compongono e la popo-
lazione che vi è insediata molti non lo sanno 
con precisione. E', l'Ogliastra, una regìone che si 
considera su per giù delle stesse proporzioni 
dell'Anglona, del Meilogu, della Trexenta, della 
Marmilla e del Sarrabus. E così sono costretto 
a dire che l'Ogliastra ha per confine il Tirreno, 
il Rio Cala di Luna, il Supramonte di Orgosolo, 
la catena del Gennargentu dal passo di Corre-
boi fino al Rio Su Fruscu ed il corso del Flu-. 
mendosa dal ponte di Gadoni fino alla foce. 
Ha una superficie di 240.000 ettari, dove vi-
vono 70.000 abitanti sparsi in 27 Comuni. 

Poichè la Sardegna, nel suo complesso, ha 
due milioni e 400 mila ettari, 370 Comuni ed 
un milione e 360.000 abitanti, se ne deduce 
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che l'Ogliastra ha un decimo della superficie 
dell'Isola, un quattordicesimo dei Comuni ed un 
diciannovesimo della popolazione. Dell'intera Pro-
vincia di Nuoro ha circa un terzo della su-
perficie, un quarto dei Comuni e della popola-
zione, 

Certamente la Commissione che ha compilato 
i piani della viabilità in esame non ha tenu-
to conto di questi dati, nè dell'importanza, nè 
delle necessità della zona di cui vado parlando. 
Chiedo scusa se mi dilungo, mu reputo ne-
cessario aggiungere che l'Ogliastra, dalla fo-
ce del Flumendosa al Rio Cala di Luna, è pro-
fonda, in linea d'aria, 85 chilometri e che la stra-
da costiera orientale la percorre per 122 chi-
lometri, cioè quanto è lungo il tratto fra Ca-
gliari ed Abbasanta. 

Chiarito così l'aspetto geografico-tratterò ora 
quello sociale ed economico con la speranza 
che la Giunta, nella compilazione dei program-
mi per l'anno in corso, voglia tener presenti 
i dati che andrò esponendo, in tutti i suoi 
interventi riguardanti la viabilità o i lavori 
pubblici, il turismo o l'industria, l'agricoltura 
n l'artigianato e la pubblica istruzione. Non a 
caso ho citato per ultima la pubblica istruzio-
ne, perchè è bene si sappia che per i 70.000 
abitanti dell'Ogliastra esiste una sola scuola me-
dia inferiore statale e nessuna di ordine su-
periore. 

La Gallura, invece (sia chiaro che non inten-
do parlar male di questa zona che merita l'in-
condizioliata ammirazione per tutto ciò che è 
riuscita ad ottenere), la Gallura, dicevo, che con 
l'Ogliastra ha molti punti di contatto per quan-
to riguarda la configurazione geografica, la 
superficie territoriale e il numero degli abitan-
ti, ha otto scuole statali : quattro medie in-
feriori e quattro superiori. 

FRAU (P.N.M.). Chi l'ha detto? 

USAI (D.C.). Me l'hai detto tu poc'anzi e ri-
sulta anche da una pubblicazione dell'Assesso-
rato della pubblica istruzione. 

Alla Giunta devo raccomandare che tenga 
conto di ciò nella concessione dei contributi 
previsti dalla legge 27, nella erogazione dei 

sussidi, nella ripartizione dei fondi per i pa-
tronati scolastici, nell'assegnazione dei cantie-
ri di lavoro, dei corsi di qualificazione .e anche, 
perchè non dirlo?, quando deve assumere per-
sonale o nominare i presidenti e i consiglieri dei 
vari Enti, perchè alla data di oggi negli uf-
fici della Regione vi sono soltanto cinque im-
piegati ogliastrini, di cui due comandati, men-
tre, in relazione alla popolazione, ne avrebbe 
dovuto avere non meno di 35. 

Ma ritorniamo al piano della viabilità. In esso 
non sono comprese strade importanti come la 
Ortuabis-Su Cossatzu-Aritzo-Belvì-Tonara ; nè 
la Sadali - Seulo - Gadoni - Su Cossatzu ; nè 
la Ballao - Escalaplano - Perdasdefogu - Ierzu. 
La prima ha una grande importanza turistica 
perchè unisce Cagliari ad Aritzo, Desulo e To • 
nara e prossimamente — con l'apertura al 
traffico della Desulo - Fonni — diventerà im-
portante anche dal lato commerciale. La secon-
da unisce la Barbagia di Belvì ed il Mandro-
lisai con l'Ogliastra; la terza, poi, che segue 
il tracciato di una strada romana che fino al 
1878 era l'unica arteria percorribile nel perio-
do invernale per chi dall'Ogliastra si recava 
a Cagliari o viceversa, ha una importanza par-
ticolare : si tratta della Ballao-Escalaplano-Per-
dasdefogu-Ierzu. Per quest'ultima si nota un 
fatto curioso : i piani prevedono la sistema-
zione della strada Sant'Andrea Frius-San Nicolò 
Gerrei-Ballao, con diramazioni da San Nicolò 
per Villasalto e San Vito. L'azione dei piani si 
ferma così a Ballao, cioè al Flumendosa, ma 
non perchè il compilatore del progetto abbia 
avuto paura dell'acqua, ma perchè al di là vi è 
una zona che potrei definire la « grande dimen-
ticata » ! E pensare che questa strada serve 
Comuni importanti come Ballao (che ha i terreni 
migliori a Nord del Flumendosa), Escalaplano, 
Perdasdefogu e quelli della Valle del Pardu, cioè 
Ierzu, Ulassai, Osini, Gairo. In essa si svolge 
un traffico pesante per la presenza del campo 
sperimentale che l'Aeronautica ha in allesti-
mento nei pressi di Perdasdefogu. 

Per le sole strade provinciali è prevista una 
spesa di lire 6.907.081.700. All'Ogliastra spet-
tavano circa 700 milioni ed invece ne avrà, 
poco più poco meno, 150 per la sistemazione 
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di quattro chilometri della strada Villagrande-
Bivio della provinciale Lanusei-Nuoro e per 
la sistemazione del tratto ponte sul Flumen-
dosa (a Sud-Est di Orroli) - abitato di Esca 
laplano (sette chilometri). Totale 11 chilometri 
anzichè una sessantina. 

L'omissione appare ancora più grave se 
si considera che l'Ogliastra regge il fanalino di 
coda anche nella costruzione di strade vicinali 
e di penetrazione agraria. Il confronto lo fac-
cio ancora con la Gallura (sempre con la Gal-
lura, dirà l'amico Frau!) perchè, come ha rife-
rito l'Assessore all'agricoltura il 6 febbraio scor-
so, rispondendo all'interpellanza numero 87, in 
detta zona sono state finora finanziate strade 
per un miliardo di lire. 

FRAU (P.N.M.). Quando? 

USAI (D.C.). Questo ha detto l'onorevole 
Cadeddu nel rispondere ad una interpellanza 
Nanni. 

Totale : progetti per la Gallura 49 ; lunghezza 
complessiva : chilometri 309 ; contributi concessi 
980 milioni. L'Ogliastra, invece, ha avuto con-
tributi per un importo di circa 200 milioni. 

Ai piani particolari della viabilità si è ag-
giunto un piano suppletivo. Nella premessa 
di questo è detto : « Alcuni tronchi di strade, 
la cui sistemazione era stata prevista nei pia-
ni particolari, vennero finanziati, nel periodo 
in cui il piano stesso veniva elaborato, in quan-
to ragioni economico-sociali non permetteva-
no di differirne ulteriormente il finanziamento. 
Pertanto la Cassa per il Mezzogiorno e la 
Regione stessa previdero in altro programma 
la sistemazione dei seguenti tronchi... ». Non 
mi sembra che il criterio seguìto sia giusto, 
anzi direi che è ingiusto; ingiusto perchè, men-
tre il piano era in elaborazione, se una. Provin-
cia, con la sua azione politica, è riuscita ad ot-
tenere un finanziamento dallo Stato, perchè 
deve beneficiare di due opere anzichè di una? 

Ma non basta. Con questo piano suppletivo 
si vuole sistemare una parallela alla statale 
128. A chi serve questa strada? Ai Comuni di 
Siurgus e di Sisini che contano complessiva-
mente 3.500 abitanti. 

FRAU (P.N.M.). Esigenze elettorali... 

USAI (D.C.). L'altra strada che si vuole si-
stemare è la San Gavino-Pabillonis-innesto sta-
tale 126. Spesa complessiva prevista : 354 mi-
lioni, che basterebbero per sistemare arterie 
ben più importanti come la Ortuabis-Aritzo-
Belvì-Tonara o parte di quella Ballao-Escalapla-
no-Perdasdefogu-Ierzu. 

Ma riallacciandomi al discorso dell'onorevole 
Marras devo dire che dei 1840 chilometri di 
strade statali che l'A.N.A.S. aveva al 31 di-
cembre 1958, 157 chilometri dovevano essere 
ancora asfaltati e che 50 di questi erano in 
Ogliastra. Nel 1958 la Regione ha finanzia-
to per intero la strada Luogosanto-Arzachena 
per un importo di lire 238.035.215 ed un rac-
cordo della statale 131, nei pressi di Ca-
gliari, per lire 459 milioni, mentre in Ogliastr-a 
ha finanziato un primo lotto di 40 milioni 
per la Esterzili-Escalaplano e con 40 milioni 
il primo lotto della Villagrande-Talana. Queste 
cifre corrispondono a circa un quarto delle spese 
previste nei progetti. 

In un ufficio della Regione fa bella mostra 
una carta della Sardegna tutta punteggiata di 
b-andierine di diversi colori. E' veramente ap-
pariscente, ma in essa si nota un vuoto spa-
ventoso in corrispondenza dell'Ogliastra, della 
Barbagia: di Belvì e del Sarcidano superioie. 

Un'altra considerazione desidero aggiung-efe : 
dei 27 Comuni dell'Ogliastra, 11 hanno ancora 
le traverse da depolverizzare e cioè : Esterzili, 
Escalaplano, Perdasdefogu, Ulassai, Osini, Gai-
ro, Talana, Triei, Urzulei, Arzana, Elini. Una 
percentuale che non si registra in nessun'al-
tra zona della Sardegna! Ora che alla viabi-
lità vi è un ogliastrino, voglio sperare che 
sarà riparato il torto e che nel programma 
saranno inclusi : il completamento della Ester-
zili-Escalaplano, della Villagrande-Talana, del-
la Lotzorai-Santa Maria di Navarra-innesto sta-
tale 125 a Nord del bivio di Triei ; la siste 
mazione del tronco Ilbono-Elini-Arzana-Bivio 
Carmine, che è impercorribile e cori pendenze 
superiori all'8 per cento. 
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COVACIVICH (D.C.). Se tu fossi Assessore 
faresti tutto in Ogliastra! 

USAI (D.C.). Beh, non lo so, ma confesso 
che pur non volendo far man bassa, cercherei 
di riparare ai gravi torti commessi finora. C'è 
poi da eseguire il completamento della strada 
Loceri-Barisardo, che ha una storia molto rasso-
migliante a quella della Talana-Urzulei della 
quale ho avuto modo di parlare nei giorni 
scorsi. 

CONTU (P.S.d'A.), Assessore ai trasporti, 
viabilità e turismo. Riprendono subito i lavori. 

USAI (D.C.). Sulla Loceri-Barisardo i lavori 
furono interrotti in seguito al fallimento del-
l'impresa. Ora vi sono tre chilometri da asfal-
tare, tre chilometri di dossi e di fossi. L'Asses-
sore mi dice che i lavori riprenderanno subito. 
Anche lo scorso anno mi si rispose nello stesso 
modo. 

CONTU (P.S.d'A.), Assessore ai 'h-asporti, 
viabilità e turismo. Io non lo ho mai detto e se 
oggi lo dico vuol dire che è così. 

USAI (D.C.). Benissimo. 
Prego l'Assessore alla viabilità di voler sol-

lecitare la pratica per l'appalto della Gennegre-
sia-Ierzu-Ulassai-Osini-Gairo e di far indire una 
nuova gara di appalto per la depolverizzazio-
ne della traversa di Perdasdefogu. 

Nel programma delle strade turistiche biso-
gnerebbe includere la litoranea Perd'è Pera-Tor-
re di Barisardo-Capo Bellavista-Arbatax ; quel-
la Baunei-San Pietro-Cala Sisina e quella Ulas-
sai-Grotte del Marmo-Scala San Giorgio-Osini. 

Un professore tedesco, qualche anno fa mi 
disse : « Sa da che cosa mi accorgo di essere 
vicino alla Ogliastra? Dalle condizioni delle 
strade. Infatti, se con la mia auto parto da 
Olbia, appena varcato l'abitato di Dorgali fini-
sce 

 
l'asfalto; se passo da Nuoro, dopo l'abitato 
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di Mamoiada finisce l'asfalto; se passo da 
Oniferi, dopo Gavoi finisce l'asfalto; se passo 
da Sorgono, al bivio di Ortuabis finisce l'asfal-
to. Al di là di queste località c'è l'Ogliastra ». 

E' proprio così, e se la Regione non dovesse 
porvi rimedio sono certo che quello stesso pro-
fessore un giorno ritornerebbe per dirmi : «Sono 
partito da Cagliari seguendo la Dolianova-San-
t'Andrea Frius-San Nicolò Gerrei-Ballao e sul 
Flumendosa finisce l'asfalto. Vuol dire che al 
di là c'è l'Ogliastra ». 

CORRIAS (D.C.), Presidente della Giunta. 
No, la strada termina prima di Ballao. 

USAI (D.C.). No, onorevole Presidente, a pa-
gina 2 dei piani è scritto : « Sant'Andrea Frius-
San Nicolò-Ballao-limite provinciale per Esca-
laplano ». Non credo che la Regione voglia che 
la zona dell'Ogliastra conservi ancora il prima-
to dell'arretratezza e spero che l'Assessore alla 
viabilità qualcosa faccia. Non chiedo la nomi-
na di una speciale Commissione per accertare se 
quanto esposto risponde a, verità; ma, poichè 
è stata più volte affacciata l'opportunità che 
il Consiglio regionale si riunisca anche fuori 
Cagliari, propongo che la prima di queste riu-
nioni sia tenuta in Ogliastra, così tutti potran-
no conoscere, amare, aiutare questa terra, per-
chè, credetemi, l'Ogliastra merita veramente di 
essere aiutata. (Consensi). 

PRESIDENTE. I lavori del Consiglio prose-
guiranno domani alle ore 10 e 30. 

La. seduta è tolta alle ore 20 e 35. 

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 

Il Direttore 

Avv. Marco Diliberto 

Tipografia Società Editoriale Italiana - Cagliari 

Anno 1959 


